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DTT TT ANNEO ONT TI 


IL BILANCIO DELLA GUERRA 


Il ministro della guerra ha voluto pro- 
vare che non era meno vivo il suo desiderio 
di proporre. delle. economie nell’esercito, 
che l'impazienza del Parlamento di vederle 
attuate. La sua relazione a S. M. il Re 
da noi pubblicata nel foglio precedente ed 
i provvedimenti che l’accompagnano ne 
porgono ampia testimonianza. 

Quali fossero le nostre idee, non ab- 
biamo di bisogno di ripetere. Noi abbiamo 
sempre creduto che le economie più severe 
ed i risparmi più considérevoli non baste- 
rebbero a far discendere la somma del 
bilancio del Ministero della guerra al dis- 
sotto di 135 a 140 milioni. Stabilire @ 
priorî una somma pel Ministero della guer- 
ra, senza tenere conto dell’organizzazione 
dell'esercito e dei bisogni dei varî ‘servigi 
all'esercito affidati, sarebbe una fanciullag- 
gine. Se l’organizzazione si giudica troppo 
gravosa, si cerchi se mai si potesse modifi- 
carla: sei servigi sono soVerchiamente estesi, 
si studii il modo di ridurli, ma'‘tenuta P’or- 
ganizzazione qual è ed imoltiplici servigi come 
sono ordinati e distribuiti, è necessario. di 
indagare severamente ‘quali. spese, occor- 

“rano ‘per poter stanziare la somma del bi- 
lanciò. 

L'on. ministro Cugia fissa il bilancio 
normale ordinario della guerra in tempo 
di pace a 450 milioni. La differenza fra 
la somma da noi calcolata e questa se non 
è molto grave è però ‘ancor sensibile ; ‘tut- 
tavia essa segna di gia un progresso as 
sai notevole nel cammino delle riforme e 
delle economie. Per. capacitarne i nostri 
lettori ci basti esporre in cifre rotonde le 
spese degli anni' scorsi per. la guerra, co- 
minciando dal primo bilancio riunito. 

Le spèse ordinarie furono stabilite come 


segue, si n 
4862 milioni 170 
1863 | >» 197 
1864 » 191 
1865 » 175 
4866.» 165 


Questo per la parte ordinaria, che è 
quellà da ‘compararsi al bilancio normale 
stabilito dal gen. Cugia. 

Diamo inoltre le spese straordinarie e 
così il complesso del bilancio della guerra, 
che furono : È 

Esercizi Spese straord. Spese ord, e straora.! 


1862 Milioni 119 Milioni 289 
41863, Ù 33 «0 0 
1864 « 42 « ‘233 
1865 « 17 «192 
1866 < ib «481 


È ben inteso che nel bilancio del 1866 
non è compresa la spesa dell'ultima guerra 
d'indipendenza, come è pur noto che sul 
bilancio dol ‘186% furono caricate molte 
spese di provviste che servirono pel 1865, | 
appunto come ora l'on. ministro della 
guerra può ridurre le spese ordinarie pel 
1867 a soli 140 milioni per le provviste 
che sono avanzate nei magazzini sia in ve- 
stiario, sia in materie alîmeritari, eccedenti 
le dotazioni stabilite. Li 

Questi ragguagii ci parve opportuno di 
aggiungere alla relazione dell’on. ministro, 
perchè la discussione sullo stato. militare 
del paese possa farsi con maggiore am- 
piezza ed efficacià. 

Confrontando i bilanci della guerra degli 
anni precedenti con quello ridotto pel 1867, 
l’importanza delle, economie proposte dal- 
l'on. ministro Cugia apparirà ancor meglio, 
riflettendo che pel 1867 si deve provve- 
dero alla sicurezza delle provincie venete 
eù al presidio di sei fortezze, chenon si 
“avevano. per lo innanzi. Ciò malgrado le 
Sese ordinarie sono considerevolmente di- 
Minuite, ed il ministro della guerra crede 
SI Possano fissare in modo normale 27 
wa per gli anni avvenire. 

liscuei, x . 
discussione dovrà nel'Parlamento ag- 


pe-, 


girarsi su questa somma, e per conseguenza 
sulla forza effettiva armata che si ha da te- 
DEre,... ) 

Quale dev'essere lo stato effettivo del- 
l’ esercito per Soddisfare ai vari incarichi 
che gli sono commessi? È questa la:qui- 
stione principale da risolvere, e per risol- 
verla chiunque; intende che conviene tenere 
conto. delle. condizioni sociali e politiche 
delle provincie dello Stato. Se il brigan- 
taggio fosse distrutto, se la provincia di 
Palermo non fosse infestata da malandrini 
enon si trovasse in condizioni anormali ; ed 
eccezionali, se ovunque le nuove imposte 
sì esigessero senza difficoltà, se le carceri 
nostre fossero ‘come quelle di alcuni can- 
tonì. della Svizzeta che per molti mesi del- 


l’anno sono, vuote, se: ogni cosa in Italia 
fosse ritornata ad uno stato regolare, ‘non 
Vha dubbio che, purprovvedendo alla con- 
servazione delle ‘istituzioni militari d’Italia, 
l'effettivo dell’esercito potrebbe ridursi a 130 
0435 mila uomini compresi i carabinieri. 
Perciocchè, parlando di' un'effettivo di 135 
mila womini, ‘non si vuole accennare una 
forza interamente disponibile. Vi hanno gli 
stati maggiori, i veterani, le scuole mi- 
litari, i corpi d’amministrazione, che con- 
tano nel numero, ma non prestano un ser- 
vizio ‘attivo giornaliero. Amche il treno e Ja 
cavalleria prestano di necessità un servizio 
incompleto.; l’ artiglieria non è adoperata 
di presidio, sebbene ci si assicuri che in 
Francia alcune: fortezze non hanno altra 
guarnigione che di artiglieria. 

Noi non pretendiamo di risolvere que- 
sta quistione, nè decidere se il far mon- 
tare la guardia agli artiglieri;in luogo dei 
soldati di fanteria possa arrestarne l’istru- 
zione militare. Noi. la raccomandiamo al- 
l’attenzione de’ giudici competenti, che spe 
riamo vorranno esaminata. Però quando 
anco si fosse per adottare la soluzione più 
favorevole alle economie, rimarrà sempre 
una parte notevole dell'effettivo  dell’eser- 
cito che non ‘si potrà comprendere’ fra la 
forza che presta il servizio attivo di guar- 
nigione e. di sicurezza pubblica, e codesta 
parte non può essere minore di 418 a 20 
mila uomini, senza noverare il numero 
medio degli assenti e dei malati che sono 
negli ospedali. Ne viene per conseguenza 
che di un effettivo di 130 a 435 mila 
uomini, si potrebbe appena fare assegna- 
mento sopra 105 a 440 mila. 

L’on. ministro della guerra, calcolando 
forse che. si richieda ancora del tempo 


prima, che tutto il paese rientri in condi- 
zioni regolari, valuta la spesa normale del- 
Vesercito'per gli anni prossimi a 150 mi- 
lioni, ‘ciò che suppone un più forte effet 
tivo dell’esercito, ma confermerebbe in pari 
tempo la sua dichiarazione, che le ridu- 
zioni de’ quadri fatte pel 1867 hanno e 
debbono: avere ‘un’ carattere provvisorio. 
Benchè ‘tali riduzioni lascino ‘intatto il nu- 
mero dei corpi organanici dell'esercito, tut- 
tavia è sempre una disposizione assai 
grave. il. mettere .in aspettativa alcune mi- 
gliaia‘d’ufficiali, sopratutto de’ giovani uffi- 
ciali, etanto più “grave quanto minore è il 
risparmio che se ‘ne può attendere, per- 
ciocchè non deve giungere.a quattro mi 
lioni, nè dovrebbe ripetersi un altro anno, 
ovele proposte dell’on. ministro della guerra 
avessero ad essere accolte. 

De” provvedimenti adottati, e che costi- 
tuendo un vero disarmo, hanno un valore 
non meno politico che economico, questo 
della ridnzione de’ quadri, è, il più merite- 
vole di disamina e saràvil più disputato. Ma 
comunque sia, nel bilancio deila guerra si 
ottiene una nuova economia rilevante, e la 
notevole relazione dell’on, ministro Cugia 
è un documento degno. di tutta, l’atten- 
zione. del Parlamento e del paese, avven- 
gdchè svolga idee è proposte che se da un 


lato ci cuarentiscono dal pericolo di inno- | 


| vazioni che tomprometterebbero il presente 
e l'avvenire dell’esercito, contengono dal- 
V'altro il germe di nuovi risparmi, che una 


‘offeso in, alti 


NOTIZIE DEL MESSICO 


Il Memorial diplomatique così riassume le 
notizie ‘che ha ‘ricevtite dal Messico, e che 
giungono fino al 29 novembre 1866. 

« Per ispiegare l'attitudine presa da Mas- 
similiano I, dopo 1’ arrivo del generale Ca- 
stelnàu al Messico, attitudine chie dà luogo 
a commenti diversi, uno dei nostri corri- 
spondenti , che è' certamente ben informato, 
fa risalire i suoi apprezzamenti fino all'epoca 
del viaggio” dell’ imperatrice Carlotta in Eu- 
ropa. 

« Lo scopo principale di quel viaggio, era, 
egli dice, di verificare che cosa vi fosse di 
fondato nell’ asserzione ripetuta con tanta în- 
sistenza dagli organi ufficiosi del gabinetto 
Washington, che la Francia si fosse posta 
d'accordo con gli Stati Uniti per provocare 
l’abdicazione dell’ imperatore © Massimiliano. 
Giunta a Parigi al principio dello scorso ago- 
sto, l'imperatrice Carlotta indirizzò al ‘suo au- 
gusto sposò, il 17 dello stesso mese, ‘una 
relazione particolareggiata, nella quale lo in- 
formava che il Governo ‘ francese , cedendo 
alla pressione dall’ opinione pubblica, aveva 
deciso di sciogliere la propria risponsabilità 
dalle ulteriori eventualità chie potessero' sor- 
gere nel Messico, e che a tal uopo il ritiro 
delle truppe francesi avrebbe luogo fra breve 
ed in una volta sola; ma l'imperatrice negava 
recisamente l’esistenza di um segreto accordo 
tra la Francia © glit-Stati Uniti per accele- 
rare la caduta dell'impero messicano, ed ag- 
giungeva che Napoleone IM, al contrario, 
prometteva il proprio. appoggio morale al- 
l’imperatore Massimiliano, se questi si sentiva 
abbastanza forte per superare le difficoltà in- 
terne. 

« Rassicurato da questa relazione , Massi 
miliano I dichiarò, come è noto, in occasione 
dell'anniversario , della festa dell’indipendenza 
(46 settembre) alle numerose deputazioni che 
si erano recate al palazzo di, Chapultepec : 
« che rimarrebbe fermo al proprio. posto; 
« giacchè i principi della Casa d’ Absburgo 
« non erano avvezzi ad indietreggiare dinanzi 
« al pericolo. » 

«Un mese pifì tardi, giunse a, Messico la 
funesta notizia della malattia dell’ imperatrice 
Carlotta. Al dolore dell’imperatore venne ad 
aggiungersi la coincidenza. dello sbarco del 
generale Castelnau a Vera-Cruz con la mis- 
sione : del. signor Campbell. e. del generale 
Sherman. Grande fu l'impressione. prodotta 
nell’animo di Massimiliano da: questa coinci- 
denza. Invece di. prendere immediatamente 
una risoluzione, decise di ritirarsi ad Orizaba, 
tanto più che i medici gli. consigliavano il 
cambiamento di clima, come uno dei mezzi 
più efficaci per troncare le, febbri intermit- 
tenti che lo travagliavano da parecchi mesi. 

« A Orizaba l'imperatore, mentre curava 
la propria salute, voleva aspettare gli avve- 
nimenti e scoprire il vero scopo della mis- 
sione affidata dal presidente Johnson al si- 
gnor Campbell e al generale Sherman. Mas- 
similiano I pensava con ragione. che questa 
missione poteva servirgli, come si suol dire, 
di pietra di paragone per apprezzare i senti- 
menti del popolo messicano a suo riguardo. 

« Tutte le lettere che abbiamo ricevute dal 
Messico sono d'accordo nel dire «che 1’ ille- 
gittimo intervento che il presidente Johnson 
si arroga negli affari interni, del Messico, ha 
ssimo grado la suscettibilità del 
carattere messicano, a tal segno che perfino 
molti dissidenti si schierano, sotto la bandiera 
dell'impero dopo che gli Stati Uniti preten- 
dono di decidere delle sorti del Messico. 

« Abbiamo riferiti altra volta i passi im- 
portanti fatti presso l'imperatore Massimiliano 
per persuaderlo ‘a conservare il potere. Com- 
mosso, da queste dimostrazioni spontanee, il 
giovine sovrano, ha Tiunito, il 24 novembre, 
ad Orizaba il Consiglio de’ ministri e i prin- 
cipali membri del Consiglio di Stato, per udire 
il loro parere prima di prendere una deci- 
sione irrevocabile. 

« L'imperatore, dichiarò nettamente , che, 
innanzi tutto, voleva evitare la guerra civile, 
e che a tal uòpo invitava le persone riunite 
intorno a lui a manifestare francamente la 
loro opinione sulpartito da prendersi. I nostri 
corrispondenti affermano che sopra 22 voti 20 
si sono energicamente pronunziati pel man- 
tenimento dell’ impero, esprimendo-la fiducia 
che se; l’imperatore faceva appello al paese, 
un’ immensa maggioranza avrebbe risposto 
nello stesso senso. Massimiliano ; I aveva già 
avuto, nel salire al trono, il progetto di con- 
vocare un'assemblea nazionale, con. l’ inten- 
zione di dimostrare che il suo governo si 
fondava veramente sul suffragio popolare, e 
non era come affermavano gli Stati Uniti, im- 
posto ai messicani dalle. baionette francesi; 
ma ne era. stato distolto. da rimostranze, se- 
condo la quali il Messico, prima di poter sop- 


portare il regime costituzionale, aveva duopo 
di essere pacificato. Oggi l'imperatore Mas- 


I 
similiano insiste per l'esecuzione parziale di 
questo disegno, limitandolo. alle province che 
gli sono rimaste fedeli, » 

| Diamo ora il'testo della lettera indirizzata 
dall'imperatore Massimiliano al presidente del 
Consiglio ‘dei ministri ed accennata dal no- 
stro corrispondente’ di Parigi. : 


« Caro. signor Lares, 


« La gravità della situazione. attuale del 
nostro paese ci spinse a.radunare. attorna a 
noi i consiglieri della Corona, affinchè , aiu- 
tati dal loro giudizio chiaro e saggio, noi pos- | 
siamo giungere, per la via legale, a una solu; 
zione della presente crisi. 

« Un'gran dovere,ci. è ora imposto: ma 
noi abbiamo l'intimo. convincimento che il 
bene della. patria ne ‘esiga l'adempimento. , | 

« Dopo. una riflessione scevra di. qualsiasi | 
influenza di spirito di partito. 0. di passione, | 
dopo un esame; lungo e. coscienzioso della | 
situazione, noi siamo giunti a credere che | 
poteva essere nostro dovere di restituire alla | 
nazione messicana il potere che essa ci aveva | 
confidato. 

« Ecco le ragioni le quali ci confermano | 
in questa opinione : | 

« 4° La guerra civile continua sempre, noi 
lo constatiamo con. dolore ;. essa bagna col, 
sangue di migliaia dei nostri compatriotti le 
contrade che essa desola, e la sua estensione 
prende tutti i giorni maggiori proporzioni ; | 

« 20 La inimicizia degli Stati Uniti contro! 
il principio monarchico s’accentua tutti i giorni 
maggiormente ; 

« 3° 1 nostri alleafi hanno dichiarato essere | 
loro impossibile, per ragioni politiche, di ton- 
tinuarci il loro appoggio, e noi abbiamo inol- 
tre avuto conoscenza negli ultimi tempi che) 
fia la Francia e gli Stati Uniti vi furono trat- 
tative allo scopo di giungere a'un accordo 
per porre fine alla guerra civile che da sì 
lungo tempo sconvolge il rostro paese; 

« In vista dell'opinione della grande mag- 
gioranza ‘del popolo non si potrebbe, ci si 
dice, giungere a questo scopo, che fondando, 
coll’appoggio di queste due potenze, un nuovo 
governo ti forme repubblicane. 

« Sebbene abbia piaciuto alla Provvidenza 
di distruggere la felicità del nostro focolare 
domestico , e che le nostre forze ne siano 
state poste a lura prova, noi non esiteremmo 
un solo istante a fare tutti i sacrifici’ per la 
‘felicità della patria, se’ noi non avremmo dei 
timori ben motivati per credere che la no- 
stra persona sarebbe un ostacolo alla pacifi- 
cazione del paese. 

« Per questa ragione noi abbiamo riunito 
attorno ‘a noi i consigli dei ministri e dello! 
Stato, .i quali ci diedero già-tante prove d’af- 
fezione e fedeltà , allo scopo di trovare una 
soluzione alle ditficoltà. 


«, MASSIMILIANO. > 


Secondo un dispaccio dalla Nuova Orleans 
del 21 dicembre, ecco il sunto della rela- 
zione inviata dal generale Sherman a Wa- 
shington sulla sua missione nel Messico: 

« Il generale Sherman ha reso conto a 
Washington delle sue impressioni sulla con- 
dizione delle cose nel. Messico. È. evidente 
ch'egli è. disilluso perciò che riguarda la 
pretesa, popolarità del partito di Juarez, ed 
ammette che in presenza delle fazioni e de- 
gli interessi che dividono il Messico, l’inter- 
vento di Juarez vi sarebbe male accolto. 

« Tuttavia Sherman non ha voluto avere 
delle relazioni coi juaristi che al confine, e 
spera .che il suo giudizio, forse muterebbe 
se sì 10sse spinto nell’ interno del paese doye 
generalmente, sono,.liberali. I funzionarii fran- 


cesi l'hanno accolto molto cortesemente. » | 
— ro 


CORRISPONDENZE ITALI 


Napoli, 7 gennaio. — Questa mane nei pa- 
lazzi ove risiedono la Corte di cassazione € 
la Corte d'appello hanno luogo le solenni fun- 
zioni. dell'inaugurazione del nuovo anno, giu- 
ridico. 

Numerosi furono . gli inviti diramati fra le 
notabilità del paese onde dare maggior im- 
portanza colla loro presenza ad una funzione 
che ogni anno Va acquistando in interesse ed 
utilità. i 

Da, questi, discorsi il paese è.posto in grado 
di. giudicare, dello, stato dell’amministrazione 
della giustizia «durante 1° anno decorso, come 
pure di conoscere quali miglioramenti si sono 
verificati in quel, periodo. di tempo, tanto nel- 
l'applicazione, quanto nel rispetto delle popo- 
Jazioni verso le leggi dello Stato. 

È impossibile il negaflo, un progresso na- 
tevole si osserva d’anno in anno su quest'ul- 
timo punto, dovuto, in gran parte, alla mag- 
giore istruzione diffusa nel popolo, come 
! pure alla cessazione di quelle ca che pel 
ì 


s 


passato hanno conturbata la pubblica quiete 
in queste provincie, 

Il rispetto alla legge è istintivo nella nostra 
pepolazione, ed io credo che fra qualche 
anno il Napoletano sarà la parte dell’Italia 
ove s'avrà un minor numero di reati da re- > 
gistrare e da punire. 

Questa. trasformazione deve essere affidata 
all’azione lenta, ma sicura del commercio e 
delle scuole. 

Una gran spinta si deve dare per ogni dove 
all'istruzione. Noi dobbiamo cercar coll’ope- 
rosità e con ùna ben intesa distribuzione di 


| scuole di ogni genere di ricuperare il tempo 


perduto. Perciò fa d'uopo di non abbandonare 
la parte adulta della popolazione suscettibile 
ancora, di essére fornita di cognizioni che val- 
gano a toglierla dalla ignoranza in cui sì giace. 
Mi ricordo di avere veduto nel 61 una scuola 
di un carattere tutto ‘speciale ‘alle porte del 
teatro dei Fiorentini. Erano due maestri instal- 
lati da un buon popolano sotto la tettoia in 
teatro incaricati di dare, a chi lo desiderava, 
le prime nozioni del leggere, dello scrivere 
e del far conti. Questa scuola nella pubblica 
via durò per oltre tre mesi sempre circon- 
data da un pubblico numeroso che variava ad 
ogni poco ed. ove, l'adulto dava pure il suo 
contingente. Allorquando il Municipio aprì poco 
dopo nel quartiere di S. Giuseppe la prima 
sua sua scuola elementare, oltre 100 giovani 
allievi, di questa scuola, unica nel suo genere, 
vi sì fecero iscrivere e la frequentarono. 

Il desiderio d’imparare e d’istruirsi è ge- 
nerale nel popolo. Il non sapere leggere e 
e scrivere comincia a diventare cosa di cui 
si arrossisce. E questo già un gran passo. 

Il Ministro della pubblica istruzione che da 
tre giorni trovasi a Napoli ha già potuto ac- 
corgersi di questa buona wisposizione nella 
massa; a segno tale che, mi si dice, essere 
in via di trattare col Municipio per la fonda- 
zione di molte scuole per gli adulti anche me- 
diante un sussidio governativo. 

La misura sarebbe ottima. Colle scuole ele- 
mentari si dà il pane della intelligenza ai gio- 
vani che sorgono su; colle serali destinate agli 
adulti. si attacca l'ignoranza nel più forte dei 
suoi trinceramenti. Il ministro pare abbia il 
progetto di agire per mezzo dei grossi centri 
di popolazione sulle campagne, nella persua- 
sione che la luce colà fortemente impiantata 
possa, con molto maggior celerità diffondersi 
alla periferia, e ciò tanto più in considerazione 
della situazione speciale delle nostre popola- 
zioni rurali, molte delle quali non vivono 
presso i fondi che coltivano, ma alla sera si 
ritirano alla città od al comune più vicino, la 
cui cifra degli abitanti viene in tal modo au- 
mentata ‘da questa massa di individui che per 
la poca sicurezza delle campagne si riducono 
a condurre una vita disagiata e quasi nomade. 

Quindi. voi trovate in molte provincie le 
campagne quasi deserte’ da case coloniche e le 
poche che vi sono.abitate: da esseri obbligati 
a vegetare come le piante da cui sono circon- 
date, non potendo avere soccorso , consiglio 
o cambio di idee dai loro compaesani: coi 
quali si trovano raramente in contatto. 

Le provincie limitrofe al territorio romano 
sono più delle altre in questa triste posizione, 
Ta quale, sono' persuaso, avrà a cessare fra non 
molti anni; ‘ma per riuscirvi più facilmente e 
più presto fa d’uopo di preparare il terreno 
con una istruzione soda ed adatta alla posi- 
zione di quelle popolazioni. 

Vedo con piacere che le idee del ministro 
cominciano a trapelare e ad essere accolte _ 
con favore dalle persone avanti cui egli leva 
svolgendo. 

La visita del Berti a Napoli può fin d’ora 
ritenersi per un fatto sommamente. proficuo 
all'istruzione di questa provincia ed in specie 
della nostra città. Ù 

A misura'che egli va visitando i nostri 
grandi stabilimenti scientifici e di educazione. 
si accorge che. le idee portate. da, Firenze 
hanno bisogno di essere singolarmente mo- 
dificate ‘in ordine alla Joro importanza ed al 
profitto «che (se ne può ritrarre a profitto della 
educazione. della gioventù. 

L'essere egli parlatore elegante, facile gli 
è di non poco vantaggio nel fare passare ne- 
gli animi —altrui-la convinzione da cui egli è 
animato intorno alla utilità di diverse misure 
nell’interèsse dell'incremento dei buoni studi. 

In questi tre giorni è ‘stato due volte al- 
l'università, ha visitato. la biblioteca nazionale, 
i tre educandati femminili ed ha avuto due 
conferenze col: Consiglio accademico, oltre ad 
una infinità di udienze accordate ‘a persone 
attinenti all'istruzione. ‘i 

Il Consiglio avrebbe avuto l’incarico di stu- 
diare e fre ‘al ministro le sue osservazioni 
su alcune questioni riguardanti gli esami e sul 
modo di regolare la coridizione degli studenti 
nell'Università. Pare che i presidi della Facoltà 
siano in molti punti daccordo ‘sulle riforme 
da introdursi nel nostro Ateneo, e che quindi 
si avranno al riguardo grandi difficoltà da vin- 
cere, Gèneralmente nel Corpo insegnante si 


« Se la Francia, in questi ultimi tempi» 
obbedendo ai generosi sentimenti ch’ ella ha 
sempre dimostrato pei cristiani. d'Oriente, ha 
fatto udire a Costantinopoli consigli di mode- 
tazione, già in parte prevenuti dal governo 
del sultano» mercé' una politica, di umanità 
Fefso gl'insofli, essa no, là però esitito 
a biasimare i movimenti candiotî , i quali oh 
potevano .in alcun, caso avpre un fa 
vorevole: alle pretese formblate dagli ri di 
Rpiei movirhenti: pe da 

è In questa doppia attitudine, la Francia 
dè trovata d'accordo coll’Inghilterra; e le 


propende per l'introduzione degl'interstizi pel 
passaggio dall'esame di un corso ad un altro, 
la stiando da parte la questione dell’iserizione 
preventiva od in,principio dell’anno scolastico. 
Fino ad ora non sono che powrparlers è nul- 
l’altro. nas 

Sono inesatte tulte le versioni date dai gior- 
nali sulle sue istruzioni. segrete per la que- 
stione romanî, come pure sulla sua missione 
presso Antonelli e presso Pio IX. Fino ad ora 
non si occupò egli che di cose rifuatdaniti 
l'istruzione, e,non parla che, pér incidenza di 
politica. 

Ha fatto' piacere il vedere il modo calmo CE 
pieno di rispetto col (uaté gli studenti hanno 
accoltocil ministro. durante.it tempo.che stette 
all'Università. Mi si dice che egli abbia Vin- 
tenzione di» fare una corsa. anche a Palermo, 
se il tempo lo permetterà, 

È mortala marchesa Salza. 


la necessità, per la pace dell’Europa, del man- 
tenimento del dominio turco nell’Arcipelago. » 

Ecco il testo (eli motizia data Memorial 
diplomatique e smentita oggi dalla Gazzetta di 
Vienna: di 

< Th presenza dell’agitazione che isi. pro- 
paga in Oriente, il barone di Beust ha .pro- 
posto alle potenze: garanti del. trattato del 4856 
ili provvedere alle eventualità per. mezzo di 
un accordo preventivo e; collettivo, affinchè 
nessuna potenza tenti; di, rivolgere a proprio 
ed esclusivo profitto le complicazioni che po- 
trebbero sorgere ulteriorinente.' » 

N Meniorial diplomatique ba ricevuta la se- 
gueiite notizia da’ Costantinopoli , in data del 
2gennaio: 

« Malgrado gli incoraggiamenti che la Gres 
cid hà potuto dare apértamente’ agli insorti 
di Candia, la Turchiavha deciso di nionide- 
Viare' dalla Tinéa strettamente ' difensiva | ev ad 
Astenersi la qualomique' ‘atto ilggressivo: cone 
tro il wovemio greto. È smentito) chela Portà 
Abbi indirizzatà al gabinetto d’Atene ‘una nola 
minticciosa , atta è provocare una rottura fra 
i due ‘paesi. Questa nota !non' ha mai: esi 
Stito, > 

E più sotto lo stesso ‘giornale soggiunge: 

«Si ‘è parlato di una tota 'élie Ta Sublime 
Porta avrebbe indirizzata al gabinetto di Afène 
per protestare contro l'appoggio più 0 meno 
palese prestato da quest’ultiito All’insurrezione 
di Candia. } 

« Crediamo ‘di sapere ché' il governo turco 
è Stato dissuàso dala’ Francia ‘è dall'Imghil- 


Jeri, scrive il Tempo di Venezia del_ 7, S. 
A. (Ri il principe Amedeo  convitò a, mensa 
parecchi signori, e. parecchie nobilissime dame 
della città. Tra queste notiamio la contessa (lo- 
stantini-Morosini, consorte del conte Carlo Mo- 
.xosinì, ceremoniere di Corte @ presidente del- 
Y'accademia di belle, arti; la Contessa Michiel- 
Giustinian, consorte del signor conte podestà; 
la contessa Gaddi-Mezzacapo, consorte del ge- 
nerale comandante della divisione; e la con- | 
tessa Bassi-Pasolini, consorte del prefetto. | 

S. A. dimostra in ogni. occasione il savio 
intendimento .di eccitare la nostra aristocra- 
zia ad uscire da, quella riservatezza în chi 
era messa nel torbido. ero. della domina- 
zione, straniera, 6 a riprendere quelle abitu- 
dini dello società e dei geniali convegni che 
acquistarono a Venezia il vanto di città so- 
pra tutte, simpatica, socievole, amabile, e fe- 
cero tanto bene, anche in linica d’ interesse 
economico, a questa popolazione. 

Nel suo lodevole intento îl prifcipe Amedeo 
s'indirizza con finissimo tatto alle gentildonne 
di Venozia, tanto belle, gentili e piacevoli, 
per, interessarle a dare un poco di movimento 
alla società veneziana che ne fia tinto biso- 
gno, © diciamo anche tanto. diritto , dopo le 
lunghe quaresime austriache. che ha patite. 

Il giovane principe assistendo venerdì scorso 
alla veglia in palazzo del nobile podestà conte 
Giustinian, desiderò gli fossero presentate dal- 

‘l'illustre contessa’ Giustinian' tutte’ le. dame 
ivi raccolte, diresse a ciascuna amabili parole, 
tenne affabilissimò con parecchie, e 
s'assise ad amena conversazione con la No- 
Dil donna contessa Nievo-Bonin ‘li’ Vivenza. 
S. A. prese put parte animata alle: (linze, e 
si trattenne fino ad ota tarda nelle Sale del 
conte podestà. 


tosto potito accrescere ché' appianar'e le pre- 
senti difltoltà. « 

Scrivono da Madrid alla France che il si- 
gnor Rios Rosas ,, uno dei cinque deputati 
arrestati in ,seguito alla protesta contro lo 
scioglimento delle Cortes, è stato, internato ‘a 
Cartagena. » ... È 

Il signor di, Beust, che era andato d Dresda 
«per affari, personali, è ritornato a Vienna...‘ 

Ì giornali. prussiani annunziano ‘che il re 
Guglielmo, si. recherà fra breve a Kiel per 
decidere egli stesso in qual punto della baia 
convenga di costruire .il porto militare. 

Il governo prussiano ha, animunziato ai suoi 
alleati del. Nord .che. le elezioni pel Parla- 
mento del Nord., avranno luogo ‘in, Prussia 
il 45 febbraio. Secondo la legge elettorale, le 
elezioni devono farsi lo stesso giorno in tutti 
| gli Stati del Nord, Le, liste elettorali dovendo 
essere. pubblicate quattro settimane prima 
delle elezioni, i layori, preparatorii dovranno 
essere, terminati. il 45. gennaio. Il ministro 
dell'interno. ha indirizzata una circolare alle 
autorità,, nella quale loro raccomanda di fare 
tutto ciò ch'è in loro potere affinché tutto 
sia, all'ordine pel tempo indicato. 

Leggiamo? nel.Jouwnnal, des débats del 6: 

©. giornali russi ci avevano parlato, l’anno 
scorso, di ui tentativo d’insùrrezione. dei po- 


di __—_pore——_——€€<-- 


Nel Giornile di Napoli ‘del 5 corrente si 
legge: £ 

La Commissione d'inchiesta sulla’ marina 
trovasi a Napoli per compiere ir suo lavoro, 
prendendovi cogiliziono delle cose' apparte- 
nenti al nostro porto. Essa ‘è ‘presieduta dal 
Vicè-ammiraglio Sett. Totantò la ‘vetiuta fra 
noi dell’onorevolè Depretis , ‘ttimistro della 
marina, sembirà per bra sospesa. 

Lo stesso Giornale di. Napoli del 3 serive : 

L'on. émm. Berti, ministro della pubblica 
istruzione, giunse ieri sera nella nostra, città 
insieme col cav. Chiarini, segretario , del mi- 
nistero medesimo. Il prefetto della provincia, 
marchese Gualterio e ilrettore, , dell Univer- 
sità; professore /Scacchi,,, furono a riceverlo 
alla stazione. Egli. 9è,recato,, stamane. all’ U- 
niversità, ove dopo,ayere assistito, con sod- 
disfazione, alla lezione rd’ alta; filosofia, dell’ e- 
gregio professore Lignana, ba, visitato i vari 
gabinetti scientifici e la biblioteca. Domani as- 
sisterà alla tornata; generale; della; Real Acca- 
demia delle scienze, essendovi stato, invitato 
dal:suo vice-presidente sig, Trinchera. ..., : 


ce.l’avevano. presentato come un affare ‘da 

oco. Pare ;. al contrario, che si trattasse di 
ùna insurrezione seria: giacchè il Consiglio 
‘di guerra, incaricato di giudititne i presunti 
autori, la veduti comparire dinbafizi “a sè 


fa ‘sediziore; la sorte designerà die- 
ve Villime chè |sttatino passate ‘Per ‘le 
armi; fimalmento Selto deportati sono nomita- 
| tivamente ‘condafmati a ‘morte conte capi della 
GIA Aggiungiamo ‘che quelli fra i con- 
dannati ‘della’ pentltitta catégoria che Sfaggi- 
Tanno dla Morte, Siranitie invisti nelle mi- 
niere per tn tempo illitbitato ‘è riceveranno 
prima ‘della 10r0' pattenzà ‘ciascuno’ cento 
colpi di plete che è un knout terminato con 
punte di metallo. Queste” sono le condanne 
pronunziate, dai giudici militari d’ Irkoutsk. 
Questi fatti, tolli non già da un giornale po- 
lacco, ma dalla Gazzetta di Mosca del 27 di- 
cembre, non hanno-duopo di commenti. » 


Il telografo ci annunzia, la mote del signor 
Entico-Augusto-Giorgio Du Vergier marchese 
do; Larochejaquelein , nato ;il 28° dicembre 
4808. 7 

fl marchese Enrico-Augusto apparteneva ad 
ana famiglia legittimista, ‘e,,nel.4848, fu no- 
minato rappresentante del, Morbihan all’ ast 
semblea costituente. Dopo il. .colpo di, Statò 
iel' 2 dicembre prestò ‘giuramento al nuovo 
ietrime e Poche settimane: più tardi accettò il 

titolo! di senatore e'ù’ ufficiale della legion 

d'ondrè. 3 } 
Egli ‘età vin fanatico diferisore: del Papato 
| è, per onibeguenza, uti detrattore netti 
dn, in questi anni ‘sì è compiuto lim I- | 
Lera icle og ilo ofhzz9I 


. 


\l [aorr'isporidenza; particolare dell'Opinione] 


La terribile questione sorge minac: 


soccupa tutti gli Stifii. Malgrdto 16 mientto- 
gie dei telegrammi Eréci ‘ell'ottomaniso è 


| breoc 


ne che a cagione di essa diventano maggiori 
) prefeso.|.le probabilità di una conffagrazione. La mano | 
tenfativi, |. della Russia è ‘faturalmente ‘quella chie vSe- 
‘rimasti: infenttuosi, sapo; de grandi , polenze, | mi 
‘per iudurle alla riunione, di. una conferenzà, 
iivallo scopo. di, trovare, una soluzione, alla que- 
pine RS ivteizioviati: P 

ce Questa notizia è assolutamente. priva di 
11 fondamento. vabii tail ini Poeta n 


TIOATINTII 


due grandi potenze hanno riconosciuto di nuovo { 


Modificazione Val trattato di Parigi senza ib 
consenso dellè potenze garanti. ‘Intendo par- 


lare della nomina del principe di Hohenzol- | suddetto, regio, decreto, arà,i seguenti segni 


Jern. Questa imprudente sanzione d'un fatto 
compiuto potrebbe, per quanto sì crede, ser- 
vir. di pretesto alla Russia per modificare, 

Sha volta, ie clglisole del tratiatò di Pa-, 
‘gi Senza ©hiedere il Parere) delle, di po- 


zi dd (de | fed 
|’ Portiò silfatta/ora, sebbehe un pol tard 
ii «atfoporite” quella nomina del printifi à 
HoMenzollera alla sanzione d'una conferenza. 
Sarebbe una pura formalità, ma che po- 
\ubbe chiudere la porta adealtre difficoltà. | 
* *dri “atieSto' statò fogli animi, è fidthrale tie 


terra da un passo siffatto, che avrebbe piut-- 


lacchi in Siberia, nel governo d’Irkontsk; ma. |' 


are la yostra attenzione sugli dffari ni 


da tutte le patti dell'orizzonte politico e |- 


certo che 1° insurrezione di Candia coritimta, | 


si parli pure di sottoporre alle deliberazioni 
“delle stesse potenze Ta questione delle fortezze 
serbe occupate dai turchi. Si dice che lo chieda 
| la Porta stessa. * 
In questo momento I° Austria, continuando 
a mostrarsi assai benevola verso le popolazioni 
cristiane dell'Oriente, proporrebbe anch' essa, 
dicesi, per 1mezzo del signor Di Beust, una 
conferenza per regolare, gli affari d'Oriente. 
© Ma il difficile starà nel persuadere la Rus- 
sia a prender parte, a, questa conferenza. .. 
Alle cose dette finora dobbiamo ‘opporre 
il rovescio della medaglia, accennando, per 
ciò ch'essa può, valere, una nota dellà, Patrie 
che smentisce tutte le voci di conferenze, ed 


afferma di nuovo l'appoggio morale toricesso | 


alla Turchia dalla Francia, Ja quale non ap- 
prova in modo alcuno l'insurrezione di Can- 
dia. Essa riconosce, inoltre, che l'attitudine della 
Francia va interamente d’ accordo con quella 
dell'Inghilterra. 

L'imperatore Massimiliano. prosegue coragr 
giosamente» da via da lui annunziata nel suo 
proclama. Vien pubblicata una, sua. Tettera in- 
dirizzata | al presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, neila quale manifesta le ragioni che lo 
spingono a chiedere i consigli delle persone 
che. ;lo, circondano. Egli, chiede per. conse 
guenza, 4.0: la riunione di un Congresso na- 
zionale sulla base della più larga rappresen- 
tanza. Questo Congresso dovrebbe. deliberare 
sulla forma stessa del Governo; 2.0 : un pro- 
getto di, legge per organizzare le forze na- 
zionali; 3.0. lo studio dei mezzi atti a risol- | 
vere la questione esistente con la Francia; 
4.0 Vesame delle forze finanziarie del paese; 
5.0 un progetto di legge relativo alla coloniz- 
zazione dei Messico ; 6.0 finalmente, uno studio 
dei mezzi atti ‘a mettersi d'accordo cogli Stati 
Uniti. Il Memorial Diplomatique ci annunzia, 


miliano è d'avviso ch'egli debba conservare 


Veranno probabilmente la monarchia messi- 
cana. 5 

Riforno all'intervento del signor Di Beust 
negli affari. d’Orienté. Si assicura aver egli | 
chiesto che Je potenze garanti del trattato 
del 1856 provvedano alle eventualità per mezzo 
di un preventivo accordo e si adoperino af- 
finchè nessuna potenza tenti di rivolgere ‘a 
proprio vantaggio esclusivo. le ‘complicazioni 
che più tardi potrebbero sorgere. (Vedi nei 
dispacci telegrafici la smentita della Gazzetta (di 
Vienna ‘che si ‘riferisce a questa notizia.) 

I vascelli l'Intrepide, il Navarin, la Seine:e 
la fregata corazzata la Magnanime, sono! par- 
titi giovedì dal porto di Tolone nel Messico. 
Oggi il Souveratn ha fatto vela perla stessa 
destinazione. Il vastello Castiglione si dispone 
a seguirli. Tutte queste navi sono partite dal! 
‘porto di Tolone: Dà Cherbourg sono partiti 
ieri la Magenta, la Flandie) il Bayard, VHe- 
roine, il Fonfenoy e il trasporto il Cher. 

Ieri ed'oggi è incominciato dinanzi al tri- 
bunale correzionale della Senna il ‘processo 
degli' studenti arrestati ‘al'Ca/e de la Renais- 
sance “sotto l'accusa di società segreta. La 
maggior parte degli accusati fivevano' firmata 
Una ‘protesta ‘contro il ‘Tifiuto'che loroera 
stato fritto di prendere per difensori alcuni 
avvocali del foro di 'Brusselle. Il signor Ema- 
Manuele Aragò difendeva to studente Dubois. 
Dopo l'interrogatorio dei testimoni ‘e ‘degli 
accusati , Che tutti‘hanno energicamente ne- 
gato di aver fatto‘ parte ‘di “uma socieiù se- 
greta, ‘il’procuratore imperiale ‘ha sostentita 
l'accusa, trovando! il programma di questa so- 
Gietà segretà ‘hei ‘consigli dati agli! operaie 
agli studenti ‘da un'opuscolo intitolato: Let 
fera agli studenti, fiella <iiale Pautore biasima 
la politica di aspettazione ‘ed invita gli'operai 
e gli studenti ad unirsi per far ‘della politica 
attiva e rivoluzionaria. Il procuratore fififie 
Fiale dice ‘chie ‘uesto opuscolo è stato Tetto 
nell'ultima riunione del 7 novembre 'al''Cafè 
de la Renaissande! | 

Non conosciamo ancora la sentenza, ‘éhé 
probabilmente sarà prominziata Questa Sera. 

Si annunzia la morte di un'uòmo iMustre 
nella scienza del diritto, del signor Mourion, 
noto per alcuni traltati speciali e per un com- 
mento del Codice. » ; ? 

Alcuni contadini russi giunti a Parigi hanno 
già incomingiato, a costruirsi, ‘nel ‘Catntio di 
Marte, delle capanne ‘alla ‘foggia del 10r0 
paese. ; tb 

Gorre voce. .che il signor About sar: 
‘breve nominato ad un'alta carica ami 
strativa. ar 


vl 
ini | 


ATTI UPFICIALI 
«La Gazzenla PO dell'8 corrente toh 


tiene»: ; 
4. Un decreto delministro delle finanze in 


‘l'riori si vedono due eguali cifre 40 


che la maggioranza dei consiglieri di Massi- | fondo azzurro. Ai quattro angoli ‘sono quat- 


la corona e che i progetti sovraccennali sal- | 


‘| rente gennaio ‘sarà altiato' un nuovò Uffizio 
|'postale* ambulante tia Firenze ‘6 ‘Narni, Ghe 


data del18 dicembrè 4866, a tenore del quale 


la biglietto da lire dieci, che la Banca nazio- 


fiale nel Regno d'Italia emette in virtù del 


caratteristici : Teor 

Il biglietto da lire dieci abbraccia lu ret. 
tangolo di 100 per 58 circa Millimentri. 
Stampato (sulle du 
‘in dlex sul rovi 
‘ritto Îl rettango 


Nera, contelenté | 0 
avente nel PES suo<lato grande, infe- 
70 la marte ift irgiese dellazsfabbrica. ehe 


ha stampato il biglietto ; ai, due ‘angoli st 


IS 


lin bianco entro un ovale merlettato nero, 
adorno nel fondo di un intreccio minuto (i 

ce biaziche somilissime. Da i > 
tra della porzione superiore del biglietto si 
stende. un, verso, curvilineo, con la leggenda 
Banca Nazionole nel Regno d'.Italiu in car 
tere grosso nero, leggermente ombreggiato 
Sotto il concavo di questo verso vedesi' 16! 


ronà, regia; è cireondato dalle vinsegnedel- 
l'ordine della SS: Annunziata. Due Jeoni ac 
| covacciati sopra una foglia d’ornato, stanno, 
come a Guardia dello stemma. A destra èd'a 
| Sinisthà del Giauppo formato dai’ Ieoni' è dal- 
Parma reale è stanpato in' rosso “ilo numero 
del-biglietto..= ..1,;1 MIGT 

Solto il detto gruppo,;si. stende un ,yerso 


titichiasa ‘in ‘lufti' cartella a forldo composto 
di tratti orizzontali, “Sui quali “dettaleggsiita 
ribalta in carattere bianco: fortemente! ombregs 
giato. Due versi curvilinei,.con la «espressione 
pagabili fn contanti a vista al portatore, se- 
guono il verso rettilineo indicato, Sotto que- 
sti due Versi Appariscè una spazio Mistilime 


rettilineo portante le leggenda vale diegi lire | 


buo: 


i Gerio di cilre 40, @.l degli uffizi, fur 


| 
i 
| 


il 


| 


g | Museo ilieorso. delle sue lezioni sui combite 


simmetrico ripieno di microscopiche leggende 
dieci lire; sulquale sono; appostele tre firme 
del. reggente; ‘del. censore e del cassiere; 
Soltorla firma; del: secondo ;è, uno scui tto,0- 
Yale, entro il quale risalta in bianco la cifra 
10. A destra dello Spazio accennato ‘si vede 
ifidicutà laUseriedel'biglietto, ‘ed'W ritratto 
di Cristoforo Colombo; ‘a sinistra nello ‘spazio 
stesso «trovasi Ja; lettera che distingue il hi, 
glietto, cd un ritratto del conte di Cavour.» 

Il rovescio dei biglietti da lire 10 com- 
prendò ino spazio rettafigdlare rinchiuso da 
uno serie di spazi‘ovali ‘è di stelle. I primi 
contengono ila :parola dieci. bianca: su fondo 
azzurro, ; le seconde, sono, ornate da un ;inr 
treccio, di minutissime linee, pur bianche. su 


tro ‘piccoli scudi sormontati dalla Corona Realé 
ento i quali apparisce “in bianco la cifra 40 
sopra unicampo di minute. linee orizzontali. 
Nel mezzo del. lato grande superiore della 
indicata serie; di ovali, e: di stelle, è, s0yrap- | 
posta la indicazione ‘della creazione del hi- 
glietto, è nel mezzo ‘del lato grande inferiore | 
la marca dellà fabbrica' d'onde ‘esce ‘il’ bi- | 
glietto! medesimo. Il fondo rettangolare. ile! 
rovescio del biglietto è coperto d’ un'infinità 
di piccolissime iscrizioni; dieci Hire, e, nei cen- 
tro vi si vede un ovale, che copre la. mag- | 
gior parte, entro il quale sono espresse le | 
comminazioni legali ‘contro i ifalsari, in carat: | 
tere ‘bianco maiuscolo; ‘ombreggiato, sopra un | 
fondo di, fitte linee orizzontali, compreso en- 
tro.un, fregio. merlettato e. adorno, di diversi | 
intrecci di sottilissime linee. A destra e a si- 
nistra di ‘questo grande ovale se né ‘vedono 
altri dué simili fralloro, merlettati e 'adorni) 
tinch essi: di um'intreccio di linee’ finisse, 
in mezzo alle quali risalta vin bianco Ja cifra 40. 
Questi biglietti: portano sul diritto, e preci- 
samente all'angolo superiore destro , tra l'o-} 
vale merlettato contenente la'tifta ‘10, “edi 
grtippo  forinato ‘dallo ‘stemma Reale "e ‘dai 
leoni, un'bollo circolare rosso, nel quale ri-| 
salta in bianco 1’ arma Regia circondata; dalla 
leggenda. Banca Nazionale nel - Regno d'Italia.| 
I biglietti da lire 40 sin ora emessi dalla 
Binca nazionale suddetta com la forma deler-! 
Tinata dal ‘ininistertile leereto del''19'mat-| 
gio 1866, saranno ‘tilitati ve mado mano: so- 
| stituiti dai muovi biglietti da live 40; indi. cui 
segni, caratteristici, sono, determinati ; nel, pre- 
| sente decreto. 5 , 
9. Nomine è disposizioni’ niell'ufticialtà 
della R. marina) fra lel'quali Motiamno le se! 
| guenti: sì i 1 "gl I 
Con; Regio decreto, 44 dicembre 1866: 
Orengo, marchese : Paolo! ,;capitano di. fre- 
gata di f.a cl nello stato maggiore gene+ 
Tale della R. matina, membro della Com- 
missione amministrativa mariltinta ilelle' Pro: 
Vinciè venete nominato ‘capo del gabinett 
(particolare ‘del ministro» délla.i ‘marina coll 
l’annna indennità di, lire, novecento a par- | 


tire dal 4.0 gennaio 1867, 


_—irtiizo eo ii nl 
ORONACA» DI ‘FIRENZE 


(La Direzione compartimentale delle. Postè 
«di Firenze annunzia che, col giorno dl cor- 


Ipartirà; Jalle \ore:;9.401 di ‘sera; viaggiando coi | 
treni, num..9, e 410; | 


Sabato sera , nello .sale del, palazzo Anti- | 
novi, in via dei Sertagli , il Hiaion pn 
Sublime Porta riuniva a ‘splendida ‘fest r'alta” 
Società ‘di Firetize, e vivintervéniva pui inico* 
tutto il Corpo. diplomatico, le LL-EE; i cd 
penali la Marmora  Menabrea, nonchè i ol 

istinti. personaggi. esteri i no di 
passaggio fra 0° SAP Pat RAR di. 


| di età Imabeidio di S. Mario a Colombafa c 


1dellasRepubblica; fiorentina, né hanno nessuna; 
i particolari 


$ ‘blico, 
sterima reale di Savoia sormontato: dalla 'to- || 


| nelle quali. fra breve, per. cura del ;cav. Au- 


| nél'‘dorriddio’ chis mette in comunicazione fr 


sria, id. 10. 


Vgiore, di'Sésto'e M. Anna Annunziata Spagni, 
l'altendente va casa, di età maggiore, di Fi- 


Lunedì, 7 10 
Gorte di badia 


ornata di riapertura, ed 
comment 


|eral 
| discorso ViriangiatazioneN li 


|. Le monete che’ furono rinvenute nek 


gliere.. ì 
ucQueile monei 


grità, che le renda più rare e preziose 
lire ingnete dell'epoca medesima che già 
trovavansi nel Medagliere. 


3 dana 
Dopo avere costruito il locale della nuova 
Posta, il cav. architetto, Falcini fece la propo- 
sta di ampliar@rlal Galleria, delle statue di tre 
grandi sale soprastanti a quell’ ufficio pub- 


La proposta del cav. Falcini essendo stata 
approvata, egli si pose all'opera, ed in bre- 
vissimo ‘tempo’ compieva' le tre nuove sale, 


reliò Gotti direttore, delle RR. Gallerie, sarà 
tiaslotito il Museo Htriscò, chie “ota trovasi 


loro;le die Pinacofechie. 

i, Dalle, guardie di. pubblica | sicurezza lunedì 
scorso. furono arrestati tre individui imputati 
e convinti di un furto di biancheria perpe- 
trato due giorni prima. 


Ilpiof. ‘Afigelo Vegni riprenderà nel Regio 


stibili mercoledì prossimo 9 del corrente mese 
a ore 42 mer. i 
Sel'dizio Melborologico del. Ministero della Ma- 
® rina! ‘2 Bolléitiho del ‘8 genttaio! 1867, 
oe 8 abtimeriditime. 
Si presenta oggi una non comune distribu- 
zione della. pressione. atmosferica, sulla Pe- 
nisola. 
Fino oltre la metà d'Italia, il barometro 
scese di 3 in' 4 mm., sopratutto sul Medi- 
terrano ; nel Testo “a Roma, a Messina, a 
Palermo; :a Catariia s'imnalza d’altrettanto. Dove 
Yabbassa il barometro ,; innalza la tempera- 
tura, e l’aria :si raffredda dove cresce la pres- 
sione. 
Nebbia e cielo coperto dappertutto. Piog- 
gia ‘e neve qua é@ilà. «Mare. calmo ‘nel Set- 
tentrione ‘e mosso ‘nel. mezzogiorno. Retro= 
grado il vento dominante dal 1.0 al 4.0e3.0 
quadrante. 
S'abbassa il barometro sulla Manica, dove 
ieri giungeva una burrasca. Pioggia generale 
al'nord della Francia. Il bel centro dell'Eu- 
fopa, e specialmente ‘nel nord->vest dell'im 
pero - austriaco , soffia forte il sud-est, ed il 
barometro scese a Bludeng di 9 mm. 
Continua l'abbassamento del barometro nel 
centro della Penisola, e soffia in alto lo sci- 
rocto'ed il mezzogiorno. 
Stagioné urrastosa ‘per l'urto delle due 
grandi correnti, polare «ed equatoriale, nella 
nostra atmosfera: probabile continui la stagione 


piovosa e la pressione a diminuire, e che la « 


corrente caldo-umida scenda e prevalga. 


Nella giornata del 6.gemmato, il termome- 
tro centigrado (del R. Osservatorio astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
sima di <| 4,5.e la minima di <|- 4,0. 

Nella notte ‘del 7 gennaio, la tempera- 
tura minima fu di -p 4,0. 
{\cAtti, di morte denunzia. nel di 6 gen- 
naio 1886. i 

Rosati Prancesco, di anni 22 — Castelnuovo 
Samuele, id. 78 — Liccioli Angiola, id. 63 — 
‘Canova ‘Maria id: 94 — Nencini" Marianna 
id. 86 — Pruneti Gaetano, id. 72=Pani Ma. 


Gli atti di, nascita denunziati nel di 7 gen- 
naio x furono 28, cioè 13 maschi, 44 fem- 
mine;e 4 .nato morto. 

‘Matrimoni celebrati nel.di 6 genio. 

Angiolo Mazzoni, pizzicagnolo, maggiòré di 
età; di Firenze e Cesira Bozzi, ati. a casa, mag- 
giore di elà, di Firenze. 

'Alessandio Rinaldi, macchinista, di età mag- 


renzo. 
Carlo Camillo Vay, compositore tipografo, 
di età maggiore; di Torino e Giulia Dèlla Rosa, 
Santa, di'età maggiore, di Firènze. i 
Nel di 7. 
x Gestre Campolmi., impiegato ‘alla Cassa di 
risparmio; di età maggiore; di Firenze è 
M. Antonietta Spigliati,; benestante, di età 
maggiore, di Firenze. ; 
_Francesto Lansoni, cameriere, di età mag- 
giore , di Livornò ‘@'M. Mazzini; atti'‘d casa 
di Cortona; È ; 
i AndieaGueroni, cocchiere, di età maggiore, 
di Cortona e M. Angiola:Barganti, att. a casa, 
di età mag; lore, di Pitigliano. 


Eipilio "Mannucéi, tquadratore di stanze, 


“Maria Netitioniyuttiva casa, divetà' maggiore 
(di Firenze, 


pdl I 


Firerize,. 8 gennaio 1867. 


Giorni «sono / Elli partava berfissimo di ateumi 
servizi pubbligi mal condotti; nonsarebbe stato 
bene toce: che un po’ l'esazione delle im- 
poste? Tema' assai spinoso ‘cotesto ; l'intendo 
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anch'io; ma vi è in esso un lato che non ha 
spîne di sorta, e di li sî: può agevolmente: affer- 
rarlo per la cuticagna e costringerio a corifes- 
sare il suo torto. Intendo parlare degli ‘errori 
SE ol im si diceva: gli sbagli, ehi Ti fa, ll 
oggi no , gli sbagli degli rmpiegati devon 
i ‘contribuenti. 
è nella mîa Comtmità ima quantità di pere 
è jo fra quelle, alle quali è stata’ sbagliata 
bizzarro l impostatura ‘dei rispettivo 


5000, 
in modo 


reddito ; e non mica in meno +. ohibò = in 
più, e non poco. A me hanno, quasiduplicata | 
la efra. Errori iali, ripeto, che non am- 
mettono controvi , che l'Agenzia ha ricono: 


sviuti, e che prima o poi bisogna pur ceorreg- 
gere. Or, perchè. non farlo, con' sollecitudine, è 
restituit stibito si cittadmi quel’ più di tassa, 
che indi »bitamente han dovuto pagare per Per 
‘80? 
ono tre mesi ch'io vado ;imnanzite in- 
per far rettificare quello che pesa isu di 
me, e non sono riuscito sein a nulla; 

Signor Direttore, se crede ben fatto. spender 
su ciò una parola, sarà del parere del suo devoto 
servitore. 


(Segue la firma). 


NOTIZIE INTERNE R-RATTE VAN 


Sequestro di giornate. — 17, a 
Genova, venné sequeslrato il’ giornale Ge- 
nova. * o 

Nuovi giornali. — Riceviamo da Pi- 
stoia il primo numero del Giornale dei Comuni 
del circondario pistoiese, al quale auguriamo 
prospera vita. 

— A Torino, il 3, vidde la Ince un nuove 
periodico settimanale, che s’intitola.12 Yorinese, 
monitore della proprietà urbana, rurale ed in- 
dustriale. 

— A Torino vide la ice un nuovo gior- 
nale settimanale scritto in_ dialetto ed întito- 
lato L’ Courè d@° Turin. 

Fudo. — I Nuovo Sannio reca in data 
di Benevento, che nella notte del 29 fu. de- 
rubata la cassa del registro e bollo, di deharo 
e carta bollata, nella somma di ‘circa otto- 
mila lire. Le portè furòno, trovate” sfasciate: 
Finora non si è avuto alcun ‘indizio; il fisco 
procede. 

Disordini a Dogliani. — Scrivono 
alla Gazzetta Militare Haliana del 6 corrente 
che il municipio di Dogliani avendo stabilito 
di colpire le farine per ogni ettolitro dituna 
lira, i panattieri presero la deliberazione di 
chiudere i loro negozi. Il sindaco, d'accordo 
colla Giunta, fece aprire Je Dotteg ghe e fece 
vendere pane, farina, ecc. Il pdpolalioib; isti- 
gato forse dai panattieri, sposò la causa dei 
medesimi , si ‘diede ‘la prendere ‘a(sassate Îl 
sindaco e a tumultuare. 

Allora intervenne l'Arma dei.reali carabi- 
nieri per procurare di ristabilire alla ‘buona 
l’ordine. Intanto i carabinieri di Carrà e Tri. 
nità si portarono subito a Dogliani ;/come 
pure quelli di Mondovi col toro capito! 

L'ordine venne ristabilito, è vennéèro arre- 
stati i caporioni dei tumulti. i quali furono 
subito consegnati all'autorità * giudiziaria. 


Grassazione e ferimento. — Il 
Corriere Cremonese del 5 scrive: 
Una invasione ‘a’ mano armata avveniva 


l'ultima sera dell’anno ‘alla cascina La Mar- 
gherita, nel comune di S. Daniele. Dodici 0 
quindici malandrini armati di fucili con baio- 
netta in canna, peaetravano in, una fattoria, 
e ferivano piuttosto gravemente un vecchio 
fittainolo per derubarlo di pochi denari ed 
altri oggetti. Dalle autorità furono arrestati 
alcuni individui sospetti di far parte'di quella | 
banda di malviventi. 

Fuga di un esattore: — Secondo 
quanto scrive la. Perseveranza del 741 'esat- 
tore comunale di'un paese della provincia di 
Pavia, che come annunziava giorni ‘sono la 
Gazzetta di "Torino si dava alla. faga, è il 
signor, Luigi Ciocchino ,; esattore .di(Gorlasco, 
Costui se n'è ita alla chetichella, il 29 di- 
cembre, vuotando la cassa dell’esatteria man- 
damentale fino all'ultimo centesimo, e vuolsi 
che Siasi rifugiato lin svizzera. i 

Cardbonchio.- — Sappiamo; scrife il 
Pungolo «di Milano del.7,;che.da Mede fu- | 
rono il 3 corrente trasportati: all'ospedale di 
Pavia duo individui affetti da carbonchio, Uro | 
è certo Muzzio « Giuseppe, macellaio d'anni 58; 
Vallro è Scarron è, Giuseppe d'anni 15, suo 
garzone; ed ambi due contrassero: quella ma- 
lattia nel macellare un bue che‘mevera in- 
fetto. 

Conrabbando sequestrato. Da 
Jeri, scrivo il Tempo di Venezia del 7,, dagli 
agenti della questura fu praticato nel sestiere 
di Dorsoduro îl fermo di Xe barche cariche 
di zucchero e caffè destinate per tontrabbando. | 
Furono tratti purè agticamesti Î dre Individhi | 
che le conducevano. ” i; 

Curiosa questione: —' La Per: seve- 
ranza dell'8 corrente scrive: | Per 


-OT0n 


La cartella che vinse il \premio dî liretcene | 


tomila;, toccatt agli eredi del signor Pasi di'’ 
Ferrara, ha dato luogò in quella.città ad “ima! 
curiosa quistione, che «forma, argomento, di | 
tuttì i discorsi evi eccita um: vivo interesse;? 
Uecone iu succinto i particolari. 

La vedova Pàsi possiede. due” ‘obbligazioni 
telitive ai titoli interinali del Prestito ,.della, 
Siltà di Milano; portanti ‘i numeri 23.e 24 
Cella serie n. 4891; Essa sivrebbe dicliirato 
Che di una di quelle Obbligazioni è torapi 
Dritlaria “con fei ina donna, già sua dormi 
stica, maritata ‘da. quattro mesi ad un fale- 

r- SURI sa quest'ultima, certa 


3 Pd rttonib pros 


camuno 
servi per dieci anni nella casa n Posi, afferma 
che' l'obbligazione vincitrice il premio delle 
ceritomila we è appunto quella di cui essa 
è eomproprietaria. La signora Pasi invece di- 
«+-ehiara di non ricordarselo. Da qui un, con- 
flitto, a cui prende parte tutto sil pubblico. 
Credesi che.la, Pasi ela Massa verranno 
ad um accordo’ fra loro. 

| Prissa fatale. — Ieri scrivono i' fogli 
| di Bologna dell'8, verso Je due pomeridiane 
unitale Pizzolo Rrnesto di annîì 24, pesciven= 
dolo, avendo attaccato briga con un indivi- 
duo che credeva cortegiasse  la-sua amante; 
veniva ucciso con una coltéllata. nel basso 
ventre. L'omicida si dava alla fuga. 

Omicidio, — Leggiamo in data del 5 
nella Patt di Napoli, che' il giorno prima, 
un tale Luigi: -Ricci fu ucciso con due stilet- 
tate da mm-certo Luigi Esposito, che \com- 
‘messo il delitto davasi’ subito alla fuga. 

Dimostrazione onorifica, — Sa 
bato sora, scrive, l'Indipendente di Napoli del 
7, ebbe luogo una grande dimostrazione. in 
onore del-generale Nunziante. 

Quella dimostrazione fu fatta da elettissimi 
cittadini. Era, preceduta dalla musica della 
guardia nazionole, e faceva di tratto in tratto 
rischiarare le vie con fuochi di bengala. 

Arrìvati innanzi al palazzo, i cittadini sa- 
lutarono con fragorosi evviva 1° espugnatore 
di Borgoforte; ‘e' comechè ‘il. generale soffe- 
rente per una slogatura (di piede non potè 
Venire ‘al terrazzo, una  deputazione' salì in 
casa èd offerse degli indirizzi. 

Il-generale-con-voce commossa ringraziò i 
concittadini, ed aggiunse che egli ed i tre 
figli ufficiali nell'esercito satebbero stati sem- 
pre pronti a dare. sostanze e vita, per la, pa- 
tria. Che se Borgoforte fu espugnato in certo 
tempo , lo si doveva al valore dei soldati ed 
all'alta intelligenza dei. capi del genio e del- 
l'artiglieria che diressero le operazioni; 

Un ordine- perfetto precedè ‘e seguì. la di- 
mostrazione. 

(Onestà, — Leggiamo in data del 6 nella 
Patria dì Napoli : 

Salvatore ‘Trasmondi,.. marchese, d’Introda- 
| cqua rivelava alle autorità di P. S., come in 
{casa gli fosse stato: involato un. grosso rotolo 
| di carte vecchie'contenènti 1060 lire di mo- 
| nete d’oro. Ne dava la colpa al figlinolo do- 
dicenne del suo padrone di ‘casa. Tommaso 
| Lardi. Chiamato il fanciullo confessò ingenua- 
| mente-il-fattos-disse aver vendutò per ‘10 soldi 
| il grosso rotolo a un tal Cacciolio, negoziante 
in via dei Tribunali. La P. S. del Pendino 
| chiamava a sè quest’ultimo, l’interrogava del 
| fatto, e quegli rispose: « è vero ho comprato 
dal fanciullo Lardi il rotolo della (carta vec- 
chia, e questa svolgendo, mi capitano sotto 
gli.occhi le 4060 lire in oro. Restai come in- 
terdétto, ed ora sono molto lieto di poter con- 
| segnare al marchese d’Iutrodacqua il suo de- 
| naro. ». E difatti restituì la moneta. Siamo 
‘ben fortunati di elogiare da una banda'l'in- 
| genuità del povero fanciullo, è dall'altra l’one- 
| stà del Cacciolio, 

Viaggiatori. — Un ‘giornale di To- 

lone del 24 anmunzia, che il feld-maresciallo 
Benedeck e là sua consorte passarono-da-quella 
città per recarsi a Nizza. 
| Scavi di Ercolano — Nel Giornale 
| di Napoli del 6 si legge: 
A cura del; ministro dell’ istruzione pub- 
| blica veniva testè comperato un fondo appar- 
| tenente ‘all'ambito in cui sorgeva la' città di 
Ercolano. Non ‘andià guari ché sarà data opera 
al disseppellimento delle antichità ettolanesi 
che si ritrovano in questo fondo. Noi siamo 
‘ lieti-di poter dare questa notizia e ci augu- 
|.riamo che. gli scavi. d’Ercolano, come già 
quelli di Pompei, prenderanno anch ‘essi quello 
sviluppo che loro si conviene e, che. tanto in- 
teressa gli studi archeologici. 

Malandrini arressuti. — Leggiamo 
«in data del.30; dicembre nel Giornale di Si- 
cilia di Palermo: 

Il sottotenente Zaiuti del (17° fanteria, co-! 
mandando un disfaccamentò s’ incontrava il 
27 corrente sul'monte Montagnola con dieci 
malfattori; dei-qualiz dietrò «alcune» fucilate 
scambiatesi, ne rimaneva ferito qualcuno. 

7 Venne arréstato în quel conflitto Giordano 
Santo, padre del famigerato Domenito ; Im 
nito di ‘una giberna «con 48 cartucce, e li 
presso. furono tratti agli arresti due, manu- 
| tengoli colti mentre davand cibo.ad.un ma- 
Iadrino che riusciva ‘a rei 


in Balestriti, {aa siguor Siniuto, delegato, 
carabinieri, Reali, .ed.i soldati di. quel presi, 
dio sì erano. messi, sulle traccie degli' autori. 

E diffatti sì ‘riusciva all’arvesto di quattro 
di-loro-in-easa»di-uno.deiquili, chiusi in due 
casse , si rinvennero fucili } oggetti L oro e 
bianclieriò. Di 

Furono tutti rimossi allé dipendenze del- 
l'autorità giudiziaria. | 

v=2:Siîn: dal» giorno 29 dotrente. dietro il 
sequiestro' del' giovanotto Ferro :(iuseppe, il 
delegato ‘di pubblica sicurezza signor Cutrera, 
vi Reali carabinieri e la. Regia Aruppa stanziati 
in: Marineo si verano messi Sulle tracce del 
Sequestrato, ‘ ‘onilè Miberatio. (E difatti dopo al- 
cuné ‘perlustrazioni eSoguite di notte fempo 
‘nella montagna del, Pizzo, 
| sposto con ‘oghi ‘fatica ed negazione Un.vi- 
| gile aggu rinscivano a Îliberare il seque- 

strato SL ‘jilale era stato dai malandrini;.ca- 
lato in. una: fossa, hi 


Condenne.. - Ta 


Assisie ,, 
‘ha in questi ultimi giorni condannato in contu: 
macia: ‘Nova Vincenzo, d’anni!33', «di Crema; 
pocuratore. el, Re presso, il 


o;nu@s3 
dg : 


dietro avere di= 


stra “Corte delle 
Scrive al ‘Puiigolò di Milano del &, 


— Dietro i furti e lè ‘grassazioni consumate . 


Tribunale di Brescia, accusato, come abbia- 
mo già narrato, di varii reali di truffa, e di 
falso, alla pena dei lavovi; forzati per anni 
diecî. 

WFunti. — La Gazzetta delle Romagne di 
Bologna «del 3 corrente scrive ; 

Entro'.il locale di S. Francesco ignoti la- 
dri operarono effettivamente il furto .di una 
somma ammontante a circa L. 2,000. Si rin- 
venne per. altro ascoso, non. sappiamo ‘in 
qual ripostiglio, un bono di 500 lire per cu 
il danno patito dall’ amministrazione non è 
che di 1300 lire. L’ autoriti procede alle re- 
lative indagini. 

— Nel Panaro di Modena del'3 si Tegge: 

Nella notte di lunedì veniva compiuto un 
furto di ‘oggetti’ sacri nel nostro Duomo. Pare 
che vi, ladri si sieno nascosti in chiesa Ta sera; 
durante la notte essi hanno derubati parecchi 
vasi ed oggetti sacri, evadendo‘ poi per'una 
finestra che per caso era difesa da una séem- 
plice invetriata. La questura è sulléè traccie 
dei ladri. 

— L' Indipendente di Napoli del 4‘scrive : 

L’audacia dei ladri non conosce più limiti 
a'‘Napoli. Lunedì ultimo, nel pomeriggio, 
nella'strada più frequentata di Napoli, a To- 
ledo, palazzo Buonocore è ‘stato "commessò 
un furto considerevole nell'abitazione del si- 
gnor Pacilio. Profittando dell'assenza dei pa- 
droni di: casa, usciti per le loro visite di fine 
d’anno; i ladri si sono introdotti nell’apparta- 
mento ed hanno portato ‘via danaro, gioie 
argenteria, tutto ciò che poteva essere facil- 
mente trasportato. per un valore che nom si 
stima meno, di 12 a 15 mila lire. 

Ballure per forned. — Al Roma di 
Nipoli del 6 scrivono da ‘Roma in data del 
3 corrente : 

Dopo la dimostrazione avyenula al teatro 
Argentina, fu imposto alla prima ballerina, la 
signora Salvioni, di vestire una ‘camicia bianca 
invece. di quella di color rosa. Di ciò risen- 
titasi la giovine artista le fu intimato arresto 
în casa; e poi le si fece sapere che poteya' 
recarsi al teatro per adempiere ai suoi obbli- 
ghi. A ciò essendosi rifiutata, fù accompa- 
gnata da quattro! gendarmi ed. obbligata a 
ballare. Di tanto disturbo. fu.ricompensata 
largamente dal pubblico, che l'applaudì-fre- 
netigamente e come mai non si era veduto 
a ‘Roma. 

Una corona regale. — La regina 
dei Belgi, scrive la Perseveranza del 7, non 
aveva finora una corona. Il suo gioielliere fu 
incaricato di farne una; ed è riescita un capo- 
lavoro di ricchezza incredibile. È composta 
di 40 perle fini, 20 delle quali în forma di 
pero di enorme grossezza; di 40' grossi bril- 
lanti, e di circa 3000 brillanti piccoli: il tutto 


‘ montato in oro e lavorato a giorno! 


La corona rappresenta un cerchio di fiam- 
me, d’una semplicità di forma e di una“ele- 
ganza incompat'abili. Essa non pesa ina mezza 
libbra. i 
; Epizoosdia.— La Gazzetta Ticinese del 
58. corrente scrive: 

Scoppiò nel comune di Neumenegg, la pe- 
ripneumania cancrenosa : sembra esservi stata 
introdotta dal cantone di Friborgo. Il Go- 
verno fece uccidere il bestiame ammalato e 
prende tutte le misure per arrestare i pro- 
gressi dell’epizoozia. 


NOTIZIE ULTIME - 


quistione relativa. al. piroscafo. Principe 
Tommaso sia ‘stata defihita «colla media- 
zionè dell’ambastiatore inglese. 

La mediazione di lord Lyons; per quanto 
amichevole ed autorevole; non poteva, .se- 
condo gli usi diplomatici, essere nè pro- 
posta, nè accettata: Un sovrano solo può 
essere arbitro fra grandi Stati impegnati 
in una simile quistione. L'Italia non'ebbe 
inoltre a considerare siccome valide, le 
obbiezioni mosse dal governo ottomano 
contro il principio d'una riparazione da 
accordarsi, nè per conseguenza ad'ammet- 
tere che questo principio potesse Sesto 
posto in dubbio. 

Le ultime, notizie di Costantinopoli re- 
cano che la quistione di fatto, dopo le 
constatazioni delle autorità, italiane a Brin- 
disi e ad Alessandria d’ Egitto:,.le, quali 
confermano la relazione ‘del’ capitano’ del 
Principe. Tommaso, è esaurita ,; è che il 
Governo italiano insiste puramente e'sem-= 
plicemente pér la ripardzione alla quale 
ha diritto. 


L'on. ministro dei, lavori pubbliti, do- 
vendo differire 1 annunciata sua gita nel- 
l'isola «di Sardegna, attesi gli affari che si 


quel dicastero, ha incaricato’ il sighor -Bo- 
nino , sardo ,. distinto ispettore del Genio 
civile, di unà missione. relativa. ai lavopi 
governativi dell’isola rispetto sia a’ bisogni 


vedi prossimo per Gagliari. . 

Siamo. in grado di‘ confermare ciò. che 
fa giù annunciato da altri” giornali; che! 
cioè siasi .stipulafa, la rescissione, del con- 
tratto di costruzione «della strada. ferrata/ 
ligure fra il Governo. e la Società che. lg 
aveva assunto, rilevando Il Governo i la-: 


"Cappa, 
90 «lavori della. costruzione della. ferrovia. Ro- 
È completamente falsa la notizia che la” 


trovano accumulati in questi giorni presso, 


definitiva; L'ispettore Bonino partirà» gio--| 


Tas:p' WI ARE dA » 

vori eseguiti al loro valore di estimazione 
e.con rinuncia (della Società costruttrice ad 
ogni beneficio. La Società può essere lieta 
di’ questa transazione , senza la quale in 
ultimo conto avrebbe finito per. perdere 
na somma rilevante, malo devono essere 
del pari ‘il Governo e il pubblico, perchè 
una Socictà (chie si. vedeva esposta a certa 
perdita non poteva cercare ‘altro scampo 
che in quello ‘di contrastare al Governo 
il, terrenò palmo a palmo, e di cagionare 
perditempi, ricorrendo agli. appigli Jegali, 

e facendo sorgere nelle liti sempre nuovi im- 
cideriti, Questo risultato.lo si deve attri- 
buîre alla attitudine risoluta e insieme pru- 


| dente presa dal Governo ultimamente. in 


questa quistione, e che abbiamo avvertita 
a, suo tempo. 

Ora il Governo potrà, senza contrasto, 
spingere rapidamente î lavori su quell’im- 
portante linea ed utilizzare. assai presto le 
Spese finora incontrate in. opere insgran 
parte già molto avanzate, servendosi dei 'la- 
voratori e dei cottimisti che erano al ser- 
vizio. della, Spdietà: 

I periti: nominati. per le estimazioni sono 
i signori ingegneri. Protche, già direttore 
della costruzione della linea della Porretta, 
l'ispettore Marsano ed il comm@ndatore 
Spurgazzi. 

La transazione avvenuta non elimina in 
sostanza; la legge proposta in’ circostanze 
eccezionili, dal conte.Cavour, e dal ministro 
Jacini. nel 1860) ma è la rescissione del 
contratto stipulato dal'Potere esecutivo per 
virti di quella legge, in seguito ad un ri- 
basso' del 5) 0]0 (offerto dalla Società (Cre- 
dito mobiliare, duca di Galliera, ecc.). Oggi, 
nel:nuovo stato; di cose, la somma. che 
maricasse ad ultimare-la-ferrovia-ligure-oltre 
quella assegnata dalla legge del 4860; sarà 
prelevata, a termini della recente conven- 
zione colle romane, dalle sovvenzioni che 
il Governo, appunto per l'esecuzione. della 
ligure, si è riserbato il diritto di tratte 
nersi fino alla concorrenza di 116 milioni, 
sul. complesso delle guarentigie da lui as- 
sicutate! all’ estesa rete delle romane. Per 
tal modo la cifra complessiva che le nostre 
finanze tengono impegnata per la linea li- 
gure, in virtù della legge del ‘1860, e per 
il gruppo delle romane, in virtù della legge 
del 4864, non sarà oltrepassata: 

Del resto; sappiamo che la ferrovia, li- 
gure non'Imeno che parecchie . altre. qui- 
stioni, ‘a cui fu'rivolta Ja pubblica ‘atten- 
zione in questi ultimi tempi, formeranno 
oggetto del piano generale sulle ‘ferrovie, 


‘del.quale ‘ora. si stanno occupando i mi- 


nistri ‘delle finanze e dei lavori pubblici, è 
che risulterebbe in parte dalla conclusione 
di negoziati pendenti, in parte da pro- 
getti di legge | di immediata presentazione. 


L'esperto ingegnére del Governo, Signor 
che recentemente sopravegliò i 


vigo-Ferrara, parte-per-la- Sieiliave per la 


|'CAlabria, onde sopraintendere sul luogo ai 


lavori delle, linee. calabro-sicule. 

Ter l'altto è arrivato a Firenze il ‘gio- 
vane conte Arese, ufficiale di marina, la- 
tore dei due trattati di. commercio stipu- 
lati col Giappone. e colla’ Gina. Il. conte 
Arese ha compiuto in 44 giorni il viaggio 
da. Sciangai a Firenze; perdendo-due-giorni 
nel Mediterraneo pel mare grosso. La Ma- 


genta avendo ricevuto ordine di proseguire , 


Îl viaggio, il ‘conte Arese rimane a’ dispo- 


| sizione dell Ministero della marina. 
© “Ci si ‘dite ‘che nel trattato collà Cina 


l’Italia abbia ottenuto condizioni più fa- 
vorevoli delle altre potenze, ciò. che torna 
a lode dell cav. D’ Arminjon, comandante 
dar Magentà, la cui abilità ed ALIRITIATA 
‘sono cai pen note, 

Alla (da izelta‘ Ufficiale dell'8 corrette “scri” 
vono da Salerno : 

Nella notte del 5 vòlgente mesò è stato 
arrestato pala forza pubblica nella ‘Piana 
di'‘Novi Velia il brigante Andrea Bamonte. 
#2 Da Aquila: 


Nello stesso giorno si,costituivano in A- 


quila, un disertores in Avezzano, due reni- 
tenti. } 


pare Elettrici 


AGENZIA STEFANI) » 


Parigi} 7 l 1 marchese di Laroch®jaquelin 


der momento, sia alla toro -sistemazione-i-è-morto» . 


Vienna, 7. — La Gazzetta di Vienna ho 
che la notizia Tatà ‘dal IMbmorial Diplomatique | 


‘| è falsa, Non Si tratta già di una propostà che 


l’Austria avrebbe! fatto alle: potenze garanti 
‘(del ‘trattato del-4856; ma'di m dispaccio cons 
fidenziale: spedito al principe. di Metternich per 
uno scambio di vedute fra i' die Gabinetti di 
Vienniî e di Parigi, Ciò nofi autorizza punto 
la nrkiiudere, che. questo, dispaccio manifesti, 

zione di peeranze è eventualità e d’im- 


h 


dd 


pedlire che l'una o l’altra delle potenze cerchî' 
di trarne profitto. La Gazzetta ' termina dicendo 
che il Governo ‘imperiale non' ha in vista ,d 
smembrare l'impero turco, ma di con serva? * 
lo statu-quo col rendere soddisfatte 1 giuste ., 
domande ‘dei’ cristiani. 

Costantinopoli , 7. — La vertenza! frà dla 
Turchia e l'Italia per l'affare del Principe Tom- © 
maso fu accomodata colla mediazione dell’ 
bastiatore inglese, ( 

Il governo turco ha deciso di mantenere 
a Nuova York un’ ambasciata permanerite. | 

Parigi, 8.— Il generale Montebello fu no- ‘ 
minato: senatore. i 

La sottoscrizione per l’imprestito spagnuo- 
lo, conchiuso. ultimamente dai. banchieri di 
Parigi, sarà aperta dal ‘12 fino al’'14& dor- 
renté. 

Dal Monitew: 

Dispacci dell’ ammiraglio Roze, ini data; 
del 47 novembre, recano le seguenti nò- 
izie: 

Dopo parecchie esplorazioni, con esito sem- 
pre favorevole.ai francesi, ammiraglio Roze, 
vedendo che il.re di Corea. non daya alcun 
seguito alle incominciate trattative; e.temendo. .. 
che l'inverno venisse ad interrompere la na- 
vigazione, decise di partire da Kanghoa dopo 
aver distrutto tutti gli stabilimenti governa- 
tivi ed il palazzo reale. La distruzione di 
Kanghoa deve aver dimostrato al Governo 
coreese che la morte dei missionari frances 
non rimane impunita. 

Washington, 7. — La Camera dei rappre- 
sentanti adottò con 4108 voti contro 38 la 
proposta .di nominare, una commissione col- 
l’incarico di fare un'inchiesta sulle offese com» 
messe dal presidente Johnson. È questo un 
primo passo per ‘procedere ad. un'accusa for- 
male. F radicali sonò decisi di fare ‘uma ipro= 
posta in’ questo senso. ; 

N presidente ha posto il véeto'al progetto | 
tendente ‘ad ‘accordare ai ‘negri il diritto di 
suffragio. 

Londra, 8. — Il Times annunzia' che if-go-. 
verno spedì» all’ambasciatore inglese-a-Wa- 
shington l'ordine di domandare; se il ,gabi- 
netto americano accetterebbe un ‘arbitrato per 
le vertenze pend@nti fra i due Stati, a con- 
dizione che vengano prima fissati i punti da 
sottomettersi all’arbitrato. 

Parigi, 8 gennaio 
7 8 
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CONCORSO PERA PRENDIST 


nell’Amministrazione delle SH 


STRADE: (RERRATE ROMANE 


Sezione ord 
Sì leggo agi Gazzetta Fic del Regno 
del di $ gennaio corrente, n° 5, che l'Am- 
ministrazione, suddetta, ha, Aperlo un; concorso 
per'la .collazione di. N, 10 posti, di apprendi- 
sta, e che tutti colero che vogliono, aspiràrvi 
lianno tempo ‘fino al dì 40 per ‘avanzare: do- 
manda , ‘mimifa dei necessari ‘documenti; a 
qpiella Direzione, l'esame avendo. luogo” il di 
2a or6 9 anlimeridiane. t 
Firenze, li 7 gennaio 1867, 


DELLA SALUTE — 

a cura delle malattie delle 
vizi segreti della gioventù 
Libro adatto. ad ogni 
laureato in med. e chir. 


IL VERO TESORO 


o NUOVA DOTTRINA sull'origine, natura, preservazione 
vie orinarie, viziosità del sangue ed infermità cutanee, 
le loro fatali conseguenze (impotenza virile, sterilità, (109) 
persona; del cav. dott. COSTANZO CROMMELINCK, anche 0 
dalla R5 Università di Pavia: 10.a ediz., 872, pag., 162 fig. Prezzo 10 fnntio 
Si spedisce. franco contro va ia postale o francobolli inviati all'autore, via So da 
rino, t1, Milano, dove ‘puossi consultarlo dalle 11 alle 2 pom. — NB. Migliaia di 
persone devono la salute, anzi la vita, a questo libro. In assai gi ca 
vero sui giornali gli attestati comprovativi. « L’islitutore, che trascura sr ccaato 
uestopera, manca a'suoi doveri. » parroco Celasco. — « Felica i sun 

î cui medico e farmacista meditarono assal langamente su ‘questo libro. » Così 
il dottor Rampollo. : 


IL POTERE TEMPORALE 
AL. COSPET.TO, DEL TRIBUNALE DELLA VERITA 
LETTURE DEDICATE AL POPOLO ITALIANO 


dal dottore EBMETE PIEROTTI 
igi potere temporale — Effetti prodotti dal potere temporale — Inva- : 
Ore fate ia Lala catisato dal potere temporale — Opinione dei santi pa- 
ari sul potere temporale — Il vicario di Cristo — Il successore degli apostoli ! 
— La vita di Cristo e quella dei Papi—Preghiera da farsi dagli italiani — Detti 
lostratti dagli evangeli e da celebri serittori — I sostenitori del potere temporale. 
PREZZO I. @ 8@, FRANCO IN PROVINCIA 

Sì troverà vendibile presso tutti i priucipali librai italiani è dall’agente 
commissionario A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, Firenze. 


CAPIGLIATURA E BARBA 


Cosmetico Chimico 


Seriza nitrato d’argento tinge in nero, castagno e. biondo, non ‘macchia 
la 'cote, nè le mani. — Questo nuovo cosmetico, composto assolutamente 
di sostanze vegetabili ed aromatiche, è assai omogeneo alla capellatura. 

Egli è di grato odore, ed offre alla toeletta î bramati comodi e van- 
taggi prima d'ora non ottenuti, poichè il suo colore.resiste, e nel farne uso 
non macchia le mani, nè la cute, ed, è innocuo alla salute, rimanendovi i 
capelli elegantemente fissati ed abbelliti, con mirabile lucido e morbidezza. 

Prezzo L.129— Franco per tutta Italia L. 4 co. 
Contro vaglia all'agente commissionario A. Dante Ferroni, via Cavour, 
IN; 27, Firenze. — Per l'estero trasporto a carico del commitente. 


TIR 


DALLA NETTRZZA DB CORPO DIPENDE LA SALUTE B LA BELLEZZA 
POLVERE IGIENIGA 


Profumata alla violetta di Parma serve a tutti gli usi del sapone senza avere 
il difetto di lasciare la pello ruvida e rorosa. Usata \gemeralmente conserva la 
Île bianca, trasparente, rosea ed evita le rughe. Usata contemporaneamente al 
asroi è un potente eccitante del sistema cutane ‘atula ‘cent. 80. È 
Presso A. Dante Ferroni, Agente Gommissionario, via Cavour, N° 27, Firenze. 
N. B. Sì spedisce dovunque contro vaglia o francobolli. Trasporto a carico 


del Committente. 


n. 


D 


il 


I 


10000 GUARIGIONI OTTENUTE IN SOLI? ANNI 
TITILEZAILIOAINE 


REGGIAN, non caustica, ve- 


Blenoree è Gonoree nonchè i fiori bianchi delle donne e le 
wiceri in generale, nonche per la molticiplita degli usi —il sicuro è pronto ri- 
sultato — la completa guarigione si può per quesl'Acqua dire : 
NON PIÙ MAL VENEREO 
Prezzo della Bottiglia col metodo di usarne L. 4. 
Deposito generale. presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, Via Ca- 
vour N. 27 Firenze, — NB. Si spedisce dovunque contro Vaglia postale relativò. 
Il trasporto a carico dei Commenti. 


(BAI UTILISSIMI 


I Doveri dell'Uomo riguardo alla propria salute dettati dalla natura, ovvero 

Ta Maniera di conservarsi sani sino ad una estrema vecchiezza, esposta a 
* Vantaggio dell'Umanità. Terza edizione 186%. Lire 4 20. 

Il Liquorista Perfetto, Manuale, 1 vol. Milano 4 25. 

Bosco (il piccolo) esercizio di Magia, 1 vol. Cent. 90. 

Contro vaglia è francobolli all'ufficio generale d’annunzi sui giornali 
d'Augusto Dante Ferroni, via Cavour, N. 27 — Firenze. Si spedisce franco. 
Per l'estero aumento delle spese postali. 


distinti con i nomi di 


F 


d 


PRESSO 


A, DANTE FERRONI 
| ACQUA D'AMICO. 


DEPURATIVO DEL SANGUE — 
Che si prepara nella Farmacia ZARRI in Bologna 
Efficace e pronto rimedio contro l’Erpete sotto qualunque forma si pre-' 
sentasse, la blenorrea anche molto cronica, le ulceri in generale e specialmente 
sifilitiche, piaghe atoniche, afti, cangrene incipienti, scorbuto, reumatismi e:do- 
lori osteocopi dipendenti da sifilide, tigna, malattie degli occhi, come congiun- 
tivite granulosa con secrezione purulenta, macchie, e. nubeole della cornea e 
Jeucoma încipiente. : 
x PREZZO DELLA BOCCETTA, L. 4 50 
NB. Si spedisce contro-vaglia in tutta Italia ; trasporto a carico del committente 


ST AVVERTONO 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
* Giornale l'Opinione, int Lo pere Lipari Dist gli annunzi e le in- 
serzioni saranno ricevute all'Ufficio. Generale di annunzi sui Gi È 
di A. DANTE FERRONI, via Cavour, n. 27, Firenze. TAI IA 


CONDIZIONI: 


ta pagina una sola inserzione L. 0 30 


Perla Sara 


N. 27 
FIRENZE 


Via 
DAVOUR 


due volte . . . »025 Li SAI 
Idem fre volte; . ‘> 020 (lalineaospaziodi linea 
‘Per la terza pagina sotto i dispacci . ‘» 41 00 


Per Commissioni di un numero straordinario di linee e per i i 
* sì userà uno sconto eccezionaje. — La tarilfa per asa SRI e “Pa 
‘munzi. di qualsiasi genere, sono stabiliti sulla base del massimo tornaconto; ri- 
flettendo che la difiusione del Giornale l'Opinione è straordinaria:tanto in Talia 
che all’estero. — La pubblicità, per l'organo dei Giornali, è riconosciuta gene- 
ralmente nei paesi meglio inciviliti siccome il più potente mezzo a promuovere 
il maggior sviluppo.e movimento nei traffichi e nelle industrie, col rendere 
noti a tutti i progressi nella produzione degli oggetti e i vantaggi ‘offerti ‘dai 
medesimi, e coll’allettare i consumatori a farne acquisto. — Lo stesso ufficio si 
incarica‘ pure d’Annunzi per tutti i Giornali d’Italia e dell’estero accordando 
sconti vantaggiosissimi sulle relative tariffe. pa 


CONVITTO MEIL 


cademia; alle RR. Scuole militari 
di cavalleria, di fanteria e di ma- 
rina, ealle Università. — Via S. E- 
gidio, num. 42, Firenze. 


SI RICERG 


in posizione centrale di 
primo 0 seco) Li 
Ditta A, Dante Ferroni, via Cavour, 


—_— 


diretta da GIUSEPPE FESTA in casa 
propria, @recasi pure & domicilio. — Fi 
renze, via Ricasoli. n° 38. 


di Lezioni di lingua Francese per 
mezzo: detle lingue Italiane ed Inglese 
e si serve d’un metodo facilissimo per 
far imparare in poco tempo la detta 
linguà 
CONVERSAZIONE per le persone che, 
conoscendo già» questa lingua; hanno 


vélla Nuova n. 3, piano 2, Firenze. 


LIBRI INTERESSANTI 


nuale enciclopedico, A volume di 540) 
pagine, ‘1865 2 


nuale di agricoltura pra 
volume; 1864 . 


ra piemontese, 1 volume, 1864 » 4 80 


Contro: vaglia ‘0 francobolli all'Ufficio 


n cesena] 


ACQUA DA TORLETTE 


Nuovo e squisito profumo della Casa 


dirigersi all’ Agente Commissionario|{ 
A. Dante Ferroni via Cavoùr N. 27, 


tro Vaglia Postale, trasporto a carico) 


VERDE] 


Via Cerretani, n. 44, Firenze. 


[DONATI DENTISTA 


della ‘scuola 


FRANDISE-AMERICANA 


Fabbrica di dentiere e deposito di 
Tintura antiscorbutica. 


Scuola preparatoria alla R. Ac- 


due o tre camere, i 
con cucina vuotelt& 
Firenze al 
.—L'offerta alla 


SI È PUBBLICATO 
il nuovo dramma storico in È atti 


LUIGI XIV 
E LE SUE FAVORITE 


delcomin. CARLO DE BRUG 
Prezzo L. 8 

Spedire vaglia o francobolli all'A- 
gente commissionario A, Dante Fer- 
roni, via Cavour, ne 37; Firenze. — 


Si spedisce franco. 


ione pini e 


s 
da vendersi e darsi a nolo 
SA. LIME. DUCCE 


é 
fi 

al'grande Stabilimento Musicale di 
È PIAZZA SAN GAETANO 


Ki 
8si spedisce in Provincia. & 


SRPIPIIITINRI RE IZIIATITTTTZISAIINLI 


TASCABILI PER IL 1867 

legati intela inglese ad uso portafoglio 
Per gli avvocati, giudici, e segretari 
di mandamento, Notai, Farmacisti, Agri- 


coltori; Veterinari, Studenti di zoologia 
e allevatori di bestiame; Sindaci, Segre- 


ndo pian 
27, Firenze, 


SCUOLA DA BALLO 


ce 


LEZION 
I LINGUA FRANCESE 


La Siga De Foix di Parigi 


LEZIONI DI LETTERATURA E 


desiderio di parlarla facilmente. 
Indirizzarsi Piazza santa Maria No- 


e e tti 


Il vero libro dei segreti ossia Ma- 


Il coltivatore. perfetto, ma-' 
tico, 1 
a 20 


(=>) 
RT 


Il cuoco milanese e la cucinie- 


Manuale completo di fotografia» A 25 


LIO DI PICATO DI MURLOZZI FROSCO 


hò inviato da una delle 


è della più sicura proverisnza, pere! i 
n i î lla sua purezza ed. attivi 


pali fabbriche , osde non può mai cader dubbio sul li 
assicurazione è necessaria per un rimedio che è ormai 
fico della serofola e della rachite, e di tutte quelle m: 
sezuite da difetto di nutrizione e da esaurimento delle f. 
Vendesi alla Farmacia Ciuti nel Corso N. 3 in Firenze. 
Prezzo: il chiaro L. 4, 40 la bottiglia; il giallo L, 4, 45; 
Si vende anche all'ingrosso con relativo sconto. 


ii nani iI L 


Quest olio 


ze Vitali. 
il bruno L. 4. 


=) IMI ==) 


jelii di Parigi ad imitazione dei Brillanti 
Diademi, Broches, Braccialetti, Buccole 
Pietre sciolte, ed altre novità. 

pietre non te- 


Dal Nalbriennte Frameese, Gio 
legati inoro ed'in angono na dhe pino > 
da orecchi, Spilli, Anelli, Perle . gno, À 

I suddetti gioielli son ‘lavorati con una squisita delicatezza, © le 


mono confronto col vero brillante della più bell’acqua. 


MANUALE 


DELLE TASSE DI REG! STRO 
ESPOSIZIONE ALFABETICA DEG. 


Colle norme diliquidazione di ciascun 


1866 e consannesse tavole di corrisponi i - 
aprile 1862 cessata e quelli. del suddetto decreto ; compilato dal dott" Achil- 


le Rattaggi ispettore demaniale. — Prezzo L. 2,in provincia (franco) L. 2 20. 
Dirigersi a Giuseppina Barberis, via dei Pilastri, 47, Firenze. _ 


inissicizitciiiiiiiiini rr 


LATTE IGIENICO. 


natee e giallegnole, ropigini e ro I 
Presso A. Daute Ferroni, Agente Commissfonario, 
N. B. Si spedisce dovunque. contro vaglia 0 francobolli. 


dei Committente. 


ATTI SOGGETTI A TASSA 


denza tra gli articoli della legge 21 


«contro le_magchie ed i bittozzuli del viso, macchie 
di gravidanza, le utigioi’, colorazioni oscura fari. 
gorosità, Boccetta L. 3 50. 3: 

via Cavour, N° 27, Firenze. 
Trasporto a carico 


SUCCÒ CONDENSATO 


Col quale ritorna il colo 


tari ed impiegati «niunicipali ed amiini- 
strativi, Militari di ‘qualunque grado, 
Impi»gati vostali, Clero, Uomini d'affari, 
Banchieri Ragionieri, Negozianti, ece., In- 
segnanli e studenti, Impiegati telegrafici, 
Buona madre di famiglia, Levatrici, Cot- 
timisti ed assistenti: indicare la profes- 
sione. Prezzo L. 2 cadauno. 

Legati in pelle e dorati Prezzo L. 3 20. 

Contro. vaglia o francobolli all'Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giornali di A. 
DANTE FERRONI, via Cavour, n. 27, 


Generale di Annunei sui giornali di 
Auqusto Dante Ferroni, via Cavour, 
n. 27, Firenze.— Si spedisce franco 
per l'estero con aumento delle spese 
postali. 


ALLA BELLA VENEZIANA 


Colomb e comp. di Parigi. 
Prezzi di fabbrica: 


tutta Italia. 


Coll'acqua antisitilitica Mertinel, preparata da A. - nz b 
ra ONE miraglose garantita senza mercurio e nitrato d’argento. Detta acqua Piccole bottiglie la dozzina L. . 9 60) - 
guarisce radicalmente in soli 3 giorni fli scoli recenti ed i più cronici che van grandi » » » » 18 00 PER LIRE | 50 


Tanto all'ingrosso che al dettaglio) 


irenze. Si spedisce in tutta Italia con-|} di Terrensano [Toscana]. 


el committente. romi, via Cavour, n. 27, Firenze. 


‘ Pomata Cocomeri 


È il miglior cosmetico per addolcire la pelle o per far scomparire le. piccole 
efMorescenze, le rughe precoci, i rossori, secchezze, bruciori, ecc.; la migliore |. 
di questo genere per le sue proprietà balsamiche e untuose. Preparazione di 
origine inglese. Adoperata per ungere i capelli, impedisce la formazione di 
quella eruschetta che è la causa di atrofia del bulbo capillare, e pettiò. cagione 
della caduta dei capelli. Ne ritarda lo imbianchimento, mantenendo la cute 
sempre; fresca e sana. ] 


PREZZO LIRE 4 50 
Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 


NB,—Si spedisce dovunque contro vaglia o francobolli. Trasporto a carico 


del committente. 


è pubblicata Ia terza edizione del 


OSSIA 


LA NUOVISSIMA E GROSSA (CABALA 
APERTÀ AI GIUOCATORI DEL LOTTO 


Contenente tutte le più ampie spiegazioni dei sogni riccamente illustrati; îl nuoyo 


regolamento indispensabile a tuiti i giocatori, coll’aggiunta di tutte le vecchie 


neove estrazioni di tutti i sei lotti d’Italia. Questo grosso volume di circa pa- 
gine 500 illustrato, ed arricchito di. più di 400 incisioni, porta la; fortuna a molte 


famiglie, ed in fede di ciò basterebbe citare le più grossa vincite verificatesi }: 
queste ultime estrazioni, tra le quali uma a profio dei seguenti: 


Sefia vedova Stormni di Vimercate: vinse il terno coi mameri 76, 88, 89. 
Denari estratti al Banco N° 420, Biglietto 21, Registro 44 di lire 2,500 avendoli 


giocati di centesimi 50 terno secco. 


Enrico Lomasinelli, giovane falegname, giuocò 44, 34, 76, da cent. 50 


ambo e terno, e vinse lire 1275, il quale così mi scrisse: 
È « Amico caro, 
_< Giacchè la fortuna ha voluto favorirmi, vi prego a gradire 
vi porterà per mio conto nella qui unita cesta, e vi saluto. 
$ « TOMASINELLI >. 
;Rarieo Politti, Editore della Gabula, vinse l'ambo coi numeri ti 7 
ingenti Pai Di SRI e terno. lire 125, biglietto N° 800, Registro Di 
a lire er Firenza, e î . 
Per ig x pi , e lire #,5® fraoco ed assicurato per 
Chi desidera la fortuna non ha che spedire un vaglia postale all'Ufficio Geni 


rale di Annunzi nei Giornali di Augusto Dante Ferroni, Via Cavour, N° 27, Fi- 


renze. 


PUBLICATIONS INTERESSANTES 


Guide pratique des Beisvons i 
1 rat K sazcuses, au point de 
mentaire, hygiénique et industrie, pour le fabricant at le di 


Merman-Lachapelle et C. Gioves, — isìé ition, illus 
80 i, par Emile Bourdelin, 4 volume de pei po gp 5 4 
lugo (Victor). La Légende den mideies, 1 volume, Lausshne 1860. 


fr. 80. 


1 fr. 


On expédie frando ‘en province, contre d i = 
S'adressant 4 l'Office Général d'Annonces ia e Lg 
( 1 los Y ’ 
Ferroni, Via Cavour, No 27, FRS "Le rela a elio ini 


Firenze.. — Si spediscono’ franchi in 


Una bottiglia di vino scelto vecchio 


Dirigersi alla Ditta A. Dante Fer- 


OTELLO DELLA FURTTNA 


quanto il latore 


Venise en 1848 et 1849, par A. Le Masson, 4 volune, Lugano, 1854, 


alcun inconyeniente alla 
sostanza tutta vegetale, 
Presso A. Dante Fèrra! 
N. B; Si spedisca dovunque contro vaglia è franco 
del Committente. 


PER CHI AMA COPIARE 


ila con istruzione, L. 4. 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
COPIATIVO PER REGISTRI 


Con questo ‘inchiostro lo scritto può 
essere copiato anche vari giorni dOpo; 
si-può usare anche per Ja contabilità 
non essendo gra:so nè oeloso, come lo 
sono in genere gli altri inchiostri. Que- 
sto inebiostro è di nua ffaezza tutta par- 
ticolare; le copie. anneriscono sempre 
più invecchiando. 


datto alle Ammii 
servazione degli a'ti notariali di lung: 
durata ;. è assai limpido non inossida l 
penne, ed è multo scorrevole. Maì 
giallisco; ‘anzi acquista sempre più 
suo nero brillante. 


Deposito generale presso A. Dante Fetroni, agente commissionario, via Cavou 


Il trasporto a carico del committente. 


MANI E PIEDI. 


a carico del committente. 


‘ ; a ; RI 
" 

Libri vendib 

La Spettatricee, — Osservazioni e 

questio mondo di Sara, 4 vol. Milo 4866, lire 3,00, 


Sand (Giorgio). — Madamig i A 
3'vol. Bologna 1866, 9 a O e nigella la /Quintiaie, 


ili 


e 


menti ;e fatti coucarnenti la Compagnia di Gesù i 
C f esù, + vol, lire 4,20. 
È La Monocologia. — Ossia descrizione metodica dei frati. T 
anto Bortk, 4 dol. Bolugna 1865. lie. 080. : 
vntro vaglia o francobolli all Uffizio Generale d' A; i 
Ferroni, Via Cavour, N.0 27 Firenze. Sì spe sco Franco, Pa 
DÀ sed RIE ì enze. Si spedisce Franco, Per 


BIBLIOTECA MEDICA MODERIA 


CASTOLDI. DELLA. DIATESI S(ROFO- 
LOSA e suo; trattamento mediante i 
bagni marini, Opera premiata. Un 
volute di pagine 3&t ; 

BRAUN. GOMPENDIO Di OSTETRICIA 
E GINECOLOGIA, OPERATORIA, {.a 
trasuzione italiana eseguita, col con- 
senso ; dell'autore, dal’ dottor 'G. 
at La dedita al professor 

letro zati. Un vol i ei 
Der 432 CTR si uc 

SYME, ELEMENTID: CRIMURGIA, Prima 
traduzione ifaliana sulla 8.a papcina 
inglese del 1562. Opera dedicata al 
chiarissimo prof, cav. taniberto Pa- 
ravicini; due volumi. Il volune 1 è 
di paci 458,51 Il è di pag. 437 L. 6 
CHIVARDI, MANUALE DI ELETI ROTE- 
RAPIA, Opera premiats. Un grosso 


n 
raduzio an 


di Augusto Dau 
l'estero admeni 


6, 
volume di pag. con molte in- 

la cisioni.in Pa ss » . J 
DA. TRATTATO D! PERGUSSIONE 
E ASCOLTAZIONE, !raduzione con 
note eil aggiunte del dottor S«hi- 
vardi sull'ultima edizione di Vienna, 
n volume di pag. 444 . . L 
DE RENZI dott. Enri SOMMARIO 
DI ARA TOMIA 1LICFOSCO pica, normale 

e patalogica, con un'appeudie» sul 

n d un atlante figurato L, 
CHIRURGIA MILITARE, 
e n note del dottor Boe- 
commi. Un volume di pag. 393 L 
Contro:vaglia o francoboli dire 
all'Ufficio generate d'Annupzi sui gic 
nali, di Augusto Dante Perroni, via ( 
vour, n° 27, FIRENZE. Si spedisco; 
le suddette opere franchein tutta Tui 


e- 


li 
al 


Tip. dell’Opinione; diretta da C. Carbone. 


pri Ù 
+ Tala — 
rieonoseiuto quale speci 
alattie del pett> che S02> È 


atto a tenore del R. Decreto 14 luglio, 


della corteccia di noce S. Giovanni 


rn;turale alla capigliatura ed alla barba, senza, vecar 
lute delle persone che se ne servono, essendo una 


Agente Commissionario, via Cavour, N° 27, Firenze. 
bolli. Trasporto a carico 


N. 27 Firenze. — N. B. Si spedisce dovunque contro vaglia postale relativo. 


SCRIVER BENE le LETTERE 


- Questo inchiostro, composto di mate- 
rie vegetali e senza zeidi, è molti a- 
“trazioni ed aNa coa- 


a 


il 


PREZZO; Bott. di un litro 2.50 co so i 
Bott, di un litro 5 00 compreso il vetro ; 121 20 at a fa 
112 3,00 » idem i} 440 Ù idem 
413, 209 » idem dk 0580 » klem 
Ae 4 70 » idem 45 065 » idem * 
4150420 » idem 118 059 » idem 
458 0.80 » idem Mosche 0 30 » idem 


A 


POMATA PEI GELONI E SCREPOLATURE ALLE 


rig di SATA innocue, ha la doppia pro- 
) Ù prietà di impedire l’ulcerazione pei geloni, se usati 
alloro ‘comparire; e di guarire in poco tempo quelli già RI A pel 
caso bisogna ungere in modo che la pomata penetri, nel secondo si spalmano 
di pomata:dei pezzettini di tela e sì applicano sulle ulcerazioni. — Vasetti "A 
L. 4 20.e cent. 80. — Deposito dall’Agente commissionario A. Dante Pere 
woni, via Cavour, n° 27, Firenze. — Sì spedisce in provincia col trasporto © 


bizzarrie sugli uomini e le €389 di 
romanzo contemporan: 0, 


I Gessiti giudicati da sè medesimi. — F. Dir Oxcano. Dova» 


di 


te 
lo 


Do) 


3 


da 
no 
i 


È Per l'esteroaumento delle spese postali. 


a 


fi 


